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N
on è stato un anno da buttare, nonostante il tempo

disastroso dell’estate. I segnali positivi sono diver-

si, il lungomare ciclabile, prima di tutto, che ha re-

stituito un po’ di dignità generale. Una piccola opera, cer-

to, ma che ha avuto il potere di dimostrare che cambiare è

possibile. Poi le strade che, a parte qualche eccezione, come via Ortona e via Agropoli, so-

no diventate decenti, compresa viale Castellammare sud. 

L’anno si chiude con l’approvazione del Piano casa, anche da questo potrebbero arrivare

notevoli benefici per l’economia locale. Per il 2015 ci sono opere importanti  in programma,

il lungomare ciclabile di Maccarese con il collegamento con Fregene e soprattutto il nuovo

ponte sull’Arrone, un viadotto che porterà enormi benefici alla viabilità rendendo molto più

fluido il traffico verso il mare di Fregene e Maccarese. 

Sperare in un buon 2015 non potrà far male. 
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seguendo con un secondo cantiere
fino a Fiumicino centro e con un
terzo cantiere fino a via Coccia di
Morto. All’altezza dell’ingresso de-
gli scavi archeologici dei Porti di
Claudio e Traiano, proprio sotto il
cavalcavia, realizzeremo un par-
cheggio, su cui già abbiamo avuto il
parere della Regione, mentre stia-
mo ancora studiando il collega-
mento tra l’inizio di questa pista e
il quartiere di Parco Leonardo: non
è escluso che si faccia un attraver-
samento in legno, un segno archi-
tettonico di rilievo che condurrà
dall’altra parte di via Portuense, al-
l’altezza dell’area archeologica e
del grande parco che dovrà essere
fatto, arrivando dentro Parco Leo-
nardo e Pleiadi”.  
“I lavori dureranno circa sette me-
si, per un costo totale di 975 mila
euro finanziati dalla Regione Lazio
e dal comune di Fiumicino – sotto-
linea l’assessore ai Lavori Pubblici
Angelo Caroccia – La pista sarà
lunga 3 chilometri e 300 metri, lar-
ga 2 metri e 60 centimetri e sarà
usato un materiale ecocompatibile
misto ecologico, una delle prime
sperimentazioni in tal senso su
questo territorio. Saranno realizza-
te due attraversamenti: un ponte in
legno lamellare di lunghezza 24
metri a campata unica e largo 2 me-
tri e 60 cm aggettante sull’emissa-
rio del Lago di Traiano, all’altezza
dell’Episcopio di Porto; un pontile
in legno di 150 metri invece passe-

rà lungo il muro di cinta medieva-
le dell’Episcopio di Porto”. 
Insomma raggiungere Parco Leo-
nardo da Fregene, passando per
Macchiagrande, Focene, Fiumicino
e Portus non è più una utopia o uno
slogan elettorale. La realtà viaggia
proprio in questa direzione. E
grande attenzione sarà data anche
al reticolato che si dovrà snodare
per le località nord del territorio. A
cominciare dal cantiere che si apri-
rà a Maccarese all’inizio del 2015.
Grazie a un vecchio progetto Prusst
l’amministrazione comunale è ri-
uscita a ricavare 1.7 milioni di euro
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ra; il riordino dei parcheggi e una
generale riqualificazione della zo-
na. La sistemazione delle aree a
verde conferirà un aspetto grade-
vole e tipico della passeggiata sul
lungomare e permetterà anche una
maggior tutela dei residui dunali
esistenti”. Dopo le festività di Na-
tale i lavori riprenderanno nella
parte nord. Si ripartirà da via L’Ar-
denza, in prossimità dello stabili-
mento Sogno del Mare, per arriva-

re fino alla rotatoria che si trova al-
l’ingresso del Villaggio dei Pesca-
tori. A quel punto il percorso sarà
lungo 2,8 km. Un’opera che segna la
storia di Fregene e che è pronta ad
aprire nuovi collegamenti con le al-
tre località per gli amanti delle bici.
Il progetto dell’amministrazione
comunale è quello poi di collegare
Fregene con Fiumicino, attraver-
sando la strada interna all’Oasi
Wwf di Macchiagrande per poi im-
mettersi su quella di via Coccia di
Morto.
Proprio per quest’ultima i lavori
sono prossimi a partire e una volta
ultimati andranno a collegare Fo-
cene con Fiumicino. Nel frattempo
le pale meccaniche si sono accese
per la pista che andrà a collegare
Parco Leonardo con Portus. Il trac-
ciato passerà sopra l’argine destro
del fiume Tevere, dal civico 1983 di
via Portuense fino al parcheggio
del cimitero monumentale. “Que-
sta pista farà parte di un sistema più
generale, che porterà il nostro Co-
mune a essere il più ciclabile del
Lazio – spiega il sindaco – a monte
di questo primo tratto ci sarà il pro-
seguimento lungo l’argine del fiu-
me Tevere, una parte all’interno del
nostro Comune e un’altra nel co-
mune di Roma, fino al ponte della
Magliana. Diverrà l’unico sbocco a
mare in bicicletta della città di Ro-
ma. Ma non ci fermeremo qui: con-
giungeremo questa pista all’ingres-
so dell’Oasi di Porto e andremo ol-
tre il cimitero di via Portuense, pro-
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il marciapiede, la sede stradale e la
pista la cosiddetta “lente”, una sto-
rica barriera che spezzava il lungo-
mare proprio a metà percorso. Pri-
ma dell’inizio della stagione estiva
contiamo di completare tutto il
fronte mare, circa 4 km di ciclabile
arrivando fino al Villaggio dei Pe-
scatori”.  
La pista di 2 metri e mezzo di lar-
ghezza, in calcestruzzo armato con
rete elettrosaldata e rivestita con

pavimentazione a pastina colorata,
è stata  separata nei tratti adiacenti
la  sede stradale esistente da
un’aiuola di un metro mentre, nei
tratti fiancheggianti aree sterrate e
residui dunali, la delimitazione
verrà realizzata mediante staccio-
nata rustica in legno di castagno
stagionato. “L’intervento sta pro-
ducendo effetti migliorativi sotto
tutti i profili - sottolinea l’assesso-
re ai Lavori Pubblici Angelo Ca-
roccia - I marciapiedi consentiran-
no una percorrenza pedonale sicu-

I
lavori sulla pista ciclabile di Fre-
gene stanno procedendo a pie-
no ritmo. Tanto che prima di Na-

tale gli appassionati delle due ruo-
te potranno utilizzare senza inter-
ruzioni l’intero tratto, compreso tra
la zona sud e via L’Ardenza. “Ho ef-
fettuato un sopralluogo nella parte
centrale del lungomare constatan-
do sul posto che siamo davvero a
buon punto – commenta il sindaco
Esterino Montino  – Mi ha colpito
soprattutto il fatto che, per la pri-
ma volta, abbiamo attraversato con

con cui potrà attuare l’opera. Il for-
mat sarà esattamente come quello
di Fregene. La ciclabile scorrerà
sulla parte esterna del lungomare,
al confine con la rete che delimi-
ta i terreni della Maccarese S.p.A.
Saranno tre le corsie: passeggiata
pedonale, ciclabile e aiuola per il
verde. A quel punto è ipotizzabile
il collegamento Villaggio dei Pe-
scatori con Maccarese, per poi
proseguire fino a Passoscuro e Pa-
lidoro. Il progetto è uno degli
obiettivi del sindaco Montino, ov-
vero rendere il nostro Comune il
più ciclabile del Lazio. 

Entro Natale 
il ricongiungimento 

Primo piano
Completato il primo tratto della 
ciclabile, si va in bici dalla Perla fino
al Sogno del Mare. Partiti a Fiumicino
i lavori per altri due percorsi 
che si collegheranno a Fregene

di  Andrea Corona 



L
e cimici del Ros intercettano
le conversazioni di Ernesto
Diotallevi, il “boss dei boss”,

e rivelano la strategia della banda
non solo nei confronti della Capi-
tale. Anche Fiumicino appare terra
di conquista, in particolare alla vi-
gilia delle elezioni del 2013, quan-
do Diotallevi “punta” su Mauro
Gonnelli, candidato del centrode-
stra e incarica il figlio Mario di av-
vicinarlo: "A noi ce interessa che
questo qua diventa sindaco. Se ce
diventa, sai come piottamo (arric-
chiamo ndr.)? Fallo diventà sinda-
co e compramo quella proprietà là.
E sai che ce famo? Un grattacielo.
C'è da arricchisse", dice Diotallevi
al figlio secondo le rivelazioni del
quotidiano La Repubblica. Le car-
te dell’inchiesta parlano poi di una
misteriosa tangente da 650 mila eu-
ro che sarebbe andata ad un ono-
revole, sempre per pilotare le ele-
zioni del comune di Fiumicino. Chi
sarà mai questo deputato che ave-
va la capacità di condizionare la
tornata elettorale? 
Mauro Gonnelli con una nota ha

replicato così agli articoli: “Ho ap-
preso dai giornali che tra le centi-
naia di nomi menzionati nell'affare
romano figura anche il mio. In tut-
ta questa vicenda emergono però
solo quattro dati oggettivi. Primo:
non sono indagato, significa evi-
dentemente che non c’è nulla. Se-
condo: si parla di 650mila euro per
intervenire sulle elezioni di Fiumi-
cino destinati a un onorevole. E io
per mia fortuna onorevole non lo
sono mai stato. Terzo: io quelle ele-
zioni le ho perse e in maniera ‘ma-
tematicamente curiosa’ come so-
stiene il quotidiano La Repubblica.
Quarto: a me le elezioni non le ha
pagate nessuno e nelle intercetta-
zioni si parla di ‘avvicinarmi’, si-
gnifica dunque che di rapporti con
quella gente non ne avevo. Che in
tutta questa storia, ci sia qualcosa
che non torni quindi, purtroppo è
fin troppo evidente”. 
E nel Messaggero del 4 dicembre,
in un articolo dal titolo “Società,
ville, bar e locali, ecco il tesoro del-
la banda” a firma di Valentina Er-
rante, in una tabella riassuntiva di
riepilogo dei beni sequestrati, figu-
rava il nome de “La Conchiglia, al-
bergo di Fregene”. 
Ma l’albergo sul piazzale di Frege-
ne, non è mai stato sequestrato e ri-

sulta totalmente estraneo alla vi-
cenda. Così, dopo le proteste del ti-
tolare, Il Messaggero ha ricono-
sciuto la gaffe: “è stata erronea-
mente inserita la Conchiglia srl co-
me albergo di Fregene. In realtà si
tratta di una società che si occupa
di gestione di proprietà immobilia-
ri riconducibile ad uno dei 37 arre-
stati. Nulla a che vedere con l’omo-
nimo albergo di Fregene, ci scusia-
mo per l’errore”.
Nell'elenco al primo posto c'è an-
che il nome del ristorante il Mirag-
gio, locale effettivamente sotto se-
questro cautelativo per accerta-
menti (che deve essere però anco-
ra convalidato dai giudici) ma aper-
to regolarmente al pubblico. I tito-
lari assicurano che "Giovanni De
Carlo (uno degli arrestati dell'in-
chiesta ndr), era semplicemente un
cliente dello stabilimento, come di
tanti altri locali del litorale e roma-
ni. Affermare che un ristorante e
stabilimento, dal 1972 della nostra
famiglia, sia in realtà di proprietà di
malviventi è totalmente falso e in-
fondato. Chiunque a Roma e a Fre-
gene può testimoniarlo. La fami-
glia, nessuno dei suoi componenti
risulta indagato, intende sporgere
querela per diffamazione contro
chiunque sostenga il contrario”. 
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Terremoti
Nell’inchiesta sulla banda guidata da
Carminati riferimenti anche ad attività
di Fregene e alle elezioni politiche 
di Fiumicino con maxi tangente 
di 650 mila euro ad un onorevole 

di Fabio Leonardi 

Mafia capitale
e il litorale



“G
razie alle importanti mo-
difiche migliorative con-
tenute nel nuovo piano

casa regionale, approvato a fine ot-
tobre, abbiamo subito constatato
un significativo incremento di in-
teresse da parte di cittadini, im-
prenditori e professionisti di Fiu-
micino. Ma nuove opportunità di
sviluppo per l’edilizia locale arrive-
ranno anche dalla legge Sblocca
Italia”. Lo dichiara l’assessore al-
l’Urbanistica Ezio Di Genesio Pa-
gliuca, che annuncia nel prossimo
futuro una serie di incontri pubbli-
ci con i tecnici comunali per spie-
gare le novità contenute nei due te-
sti. La principale, riguardo il piano
casa, spiega l’assessore, “è la pro-
roga per altri 2 anni, fino al 31 gen-
naio 2017, del termine ultimo di
presentazione ai Comuni delle do-
mande di ampliamento degli im-
mobili esistenti, di demolizione e

ricostruzione e di cambio di desti-
nazione d’uso. Questo comporta il
prolungamento di 24 mesi anche
degli altri termini previsti dalla leg-
ge, come il titolo in base al quale si
possono fare gli interventi, che de-
ve essere stato rilasciato entro il 31
dicembre 2013 e non più entro il 28
agosto 2011”.
Tra le molte altre novità, viene eli-
minata la premialità che consisteva
in un aumento di cubatura del 10%

sulla volumetria prevista dal piano
attuativo del piano regolatore per
le costruzioni in aree libere edifi-
cabili, mentre ora viene ricono-
sciuta solo nel cambio di destina-
zione d’uso. Passa dal 30 al 10% la
percentuale dei nuovi interventi
sulle aree libere da destinare ad
housing sociale. Per quanto riguar-
da invece gli interventi sull’esi-
stente, cioè sugli edifici dismessi o
mai utilizzati al 31 dicembre 2013,
la percentuale passa dal 30 al 43%,
con un ulteriore 10% se l’housing
sociale riguarda altri edifici già rea-
lizzati o in costruzione, di proprie-
tà dello stesso soggetto privato. Si
favoriscono gli interventi di rigene-
razione urbana (demolizioni e rico-
struzioni, cambi di destinazione)
sulla città costruita, aumentando
del 50% gli oneri di costruzione
nelle aree non edificate. Viene sta-
bilito il principio della “ruralità

multifunzionale” attraverso l’intro-
duzione delle attività connesse e
compatibili con la destinazione
agricola, che saranno disciplinate
da apposito regolamento regionale,
quali agriturismo e turismo rurale,
trasformazione e vendita diretta di
prodotti agricoli, ristorazione e de-
gustazione dei prodotti tipici, atti-
vità culturali, didattiche, sociali e
teraupetiche-riabilitative. 
“Anche in questa ultima versione
del piano casa – aggiunge Di Ge-
nesio Pagliuca – rimangono in vi-
gore tutta una serie di vincoli sulle
aree protette, ma al di fuori di que-
ste il piano è applicabile su tutto il

resto del territorio comunale, in
particolare a Isola Sacra e Fregene.
Allo stesso tempo c’è da conside-
rare che il piano casa, in quanto
legge regionale, permette di agire
in deroga alle norme tecniche del
piano regolatore e dei regolamenti
edilizi comunali”. 
Altre nuove opportunità in campo
edilizio sono contenute nella leg-
ge “Sblocca Italia”, in particolare,
come spiega l’assessore, la possi-
bilità nei casi di ristrutturazioni
che non prevedono modifiche di
cubatura, compresi i fraziona-
menti in diverse unità abitative, di
presentare una Scia (segnalazione
certificata di inizio attività) che
permette l’inizio lavori immediato
dopo la comunicazione al Comu-
ne, al posto della Dia (dichiarazio-
ne di inizio attività) che richiede-
va un’attesa di 30 giorni per l’a-
pertura del cantiere. 
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Edilizia
Approvata la nuova legge regionale.
Di Genesio Pagliuca: “tante le novità
che insieme allo Sblocca Italia
potrebbero ridare slancio alle 
imprese del settore”  

di Francesco Zucchi 

  Piano casa al via
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Trivelle in azione a Maccarese, tra
via dell’Olivetello e via della Tri-

golana. Proprio nei terreni dove è
previsto l’ampliamento dell’aero-
porto internazionale “Leonardo da
Vinci”. Non appena le trivelle si so-
no messe in moto, residenti e Co-
mitato Fuoripista hanno chiesto
spiegazioni in merito per il timore
che il progetto possa ripartire. “Non
c’è stata alcuna comunicazione, ri-
chiesta e tanto meno abbiamo rila-
sciato permessi o autorizzazioni – ha
commentato il sindaco Esterino
Montino - Ho chiesto a Adr se ci fos-

sero interventi in corso, di che tipo
e se legati o meno all’ampliamento
dell’aeroporto. Ribadisco che que-
sta amministrazione rimane contra-
ria a qualsiasi ipotesi di raddoppio
del Leonardo Da Vinci”. 
Una di queste trivelle, del valore di
200 mila euro, di proprietà della dit-
ta “Spea” qualche giorno dopo è
stata distrutta dalle fiamme a causa
di un incendio certamente di origi-
ne dolosa. A questo proposito il Co-
mitato FuoriPista ha immediata-
mente preso le distanze dall’episo-
dio stigmatizzando gesti di questo
tipo, simili in qualche modo al boi-
cottaggio dei movimenti No Tav. “Il
Comitato FuoriPista ha da sempre
fatto della legalità la propria ban-

diera ponendo al centro della pro-
pria azione di opposizione al pro-
getto di raddoppio dell’aeroporto di
Fiumicino proprio il rispetto delle
leggi e delle procedure democrati-
che da parte di tutti: cittadini, enti
locali e società private  –  si legge nel-
la nota – esprimiamo con forza la
netta condanna per qualsiasi atto di
violenza e/o di illegalità”. 
Sulla vicenda è intervenuta anche
Adr che in un comunicato ha preci-
sato come “gli interventi realizzati a
Maccarese rientrano nella normale
e prevista attività di monitoraggio

del terreno circostante il sedime ae-
roportuale. Tali lavori nulla hanno
che vedere con la possibile espan-
sione a nord dell’aeroporto, bensì
rientrano in un preciso intervento a
tutela del sistema ambientale e veri-
fica dell’acqua, dell’aria e del rumo-
re. In particolare queste indagini
“geognostiche” sono finalizzate alla
definizione di un modello geologi-
co e geotecnico di riferimento, di va-
lidità generale, da estendersi nelle
aree limitrofe all’aerostazione. Per
tali interventi non è necessario ri-
chiedere alcuna autorizzazione pre-
ventiva al comune nel quale essi si
sviluppano”. 
Ma la spiegazione non ha tranquil-
lizzato i residenti e gli agricoltori

della zona che cominciano a temere
le procedure di esproprio dei terre-
ni all’ombra di “Fiumicino 2”. Il Co-
mitato FuoriPista riunito in un’as-
semblea ha ribadito come “non ba-
sta dichiararsi contrari al raddoppio
aeroportuale, ma occorre adoperar-
si da subito con atti politici concre-
ti e ufficiali per evitarlo”. 

“è
arrivato il 5 dicembre da
parte dell’Eni, il piano per
la caratterizzazione dell’a-

rea da bonificare, contaminata dal-
lo sversamento di cherosene”. Lo ha
comunicato il sindaco Montino che
ha poi aggiunto: “Si tratta di un do-
cumento fondamentale per redige-
re e approvare il piano per la boni-
fica, è voluminoso e complesso, co-
involge in primo luogo l’ammini-
strazione comunale ma anche altre
istituzioni, nei prossimi giorni con-
corderemo l’indizione della confe-
renza dei servizi dopo aver fatto
un’analisi di dettaglio del docu-
mento e delle eventuali proposte da
sottoporre alla discussione”. 
Nei giorni precedenti il sindaco ave-
va firmato una nuova ordinanza sul-
l’inquinamento da idrocarburi nei
corsi d’acqua presenti nella Riserva
Naturale Statale del Litorale Roma-
no con cui si chiedeva all’Eni di
“procedere urgentemente al pic-
chettaggio delle aree contaminate e
alla recinzione, attraverso una rete
arancione e a idonea segnaletica, sia
degli appezzamenti in cui si è verifi-
cato lo sversamento di cherosene
che dell’intera asta dei corsi d’acqua
in cui esso è confluito”. E vista la
stagione piovosa Eni dovrà anche
realizzare “fossi di scolo provvisori
ai lati dei siti di effrazione, in modo
da impedire che gli apporti meteo-
rici possano raggiungere questi siti
e di qui poi i canali interconnessi,
previa acquisizione di parere da par-
te del Consorzio di Bonifica del Te-
vere e dell’Agro Romano”. 
L’Eni dovrà inoltre dotare l’ammi-
nistrazione comunale di un labora-
torio mobile per le analisi ambien-

tali, dotato anche di centralina di
collegamento alle sonde multipara-
metriche già operative nell’alveo di
alcuni corsi d’acqua in territorio co-
munale, per fare in modo che il per-
sonale specializzato del comune di
Fiumicino possa effettuare attività
di monitoraggio ambientale fino al-
la conclusione delle attività di boni-
fica, in modo da seguire l’andamen-
to della situazione ambientale, sino
al suo recupero, e a tutela della sa-
lute pubblica. Le trenta tonnellate
di cherosene fuoriusciti dalle con-
dotte a Palidoro e Maccarese hanno
messo in ginocchio la flora e la fau-
na di una zona che ricade nella Ri-
serva Statale del Litorale Romano.
Anche l’intera catena alimentare è
stata stravolta, visto che le vittime
più immediate dell’inquinamento
da idrocarburi, pesci, uccelli e pic-
coli mammiferi, sono stati ingeriti
da altri animali che sono rimasti a
loro volta avvelenati. 
“Un disastro a cui Eni dovrà far
fronte in termini di costi di bonifi-
ca, per il ripopolamento e per even-
tuali danni causati a colture agrico-

le”, commentano Massimiliano
Chiodi, Erica Antonelli e Angelo
Petrillo, a margine della Commis-
sione Ambiente convocata d’urgen-
za. “In un territorio come il nostro
ad alta valenza naturalistica, paesag-
gistica, agricola e archeologica, è già
paradossale ospitare tutta una serie
di impianti insalubri e di potenziale
pericolosità – ha aggiunto Chiodi –
se poi tale pericolo, così come è av-
venuto, si trasforma in realtà allora
la parola giusta da utilizzare è dis-
astro ambientale”. 
“Ritengo che chiunque abbia que-
ste condotte debba utilizzare siste-
mi di monitoraggio in tempo reale
in modo da controllare se qualcuno
interviene sulle tubature – aggiunge
Montino – Ora con tutte le forze del-
l’ordine siamo d’accordo di attuare
una vigilanza congiunta in prossi-
mità degli oleodotti fino a quando
l’Eni non farà partire il piano sicu-
rezza che ha già dato ottimi riscon-
tri sulla tratta Gaeta-Pomezia. Un
progetto che ci è stato garantito en-
trerà in funzione anche qui per evi-
tare altri disastri ambientali”.
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Disastri
Consegnato dalla società il progetto
di caratterizzazione delle aree 
da bonificare. Nuova ordinanza 
per recintare parti contaminate 
e fare fossi di scolo provvisori 

di Paolo Emilio

Aeroporto
Adr riprende le indagini nei terreni
agricoli di Maccarese, i residenti
temono sia il preludio al progetto 
di raddoppio, bruciata una trivella 
nei campi 

di Aldo Ferretti 

L’Eni presenta piano 

Trivellazioni 
su quarta pista 
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Una chimera che costringe centi-
naia di pendolari ad andare alla

stazione ferroviaria con le auto affol-
lando sempre di più il parcheggio,
ma che ora potrebbe diventare real-
tà: “In attesa del prossimo riordino
del servizio di Trasporto pubblico lo-
cale, nel quale sarà prevista tra le al-
tre cose l’inderogabile coincidenza
tra gli orari dei bus e quelli dei tre-

ni, ancora una volta, dopo le segna-
lazioni di alcuni cittadini, in partico-
lare per quanto riguarda la stazione
di Maccarese, ho rammentato alla
società che gestisce il trasporto pub-
blico locale nel nostro Comune che
i loro autisti debbano necessaria-
mente rispettare la coincidenza
con i treni, per non creare ulterio-
ri disagi all’utenza”, ha dichiarato
l’assessore ai Trasporti del comune
di Fiumicino Arcangela Galluzzo. 
Che poi, a seguito della richiesta
del Dirigente scolastico dell’Isti-
tuto Paolo Baffi di viale di Porto a
Maccarese, ha deciso di posticipa-
re l’orario di passaggio dell’auto-
bus all’uscita della scuola per fa-
vorire l’utilizzo del bus pubblico
da parte degli studenti dell’Istitu-
to. “Dal 1° dicembre i mezzi pas-
seranno quindi alle 14.05, permet-
tendo ai ragazzi che escono da
scuola alle 14.00 di prendere l’au-

tobus”, ha assicurato l’assessore.
Buone notizie anche per i collega-
menti nel nord del Comune, a Tra-
gliata, Tragliatella, Testa di Lepre,
Torrimpietra e Palidoro, sono state
introdotte delle modifiche su orari e
itinerari delle linee, in particolare a
favore degli studenti che utilizzano il
trasporto pubblico locale per anda-
re e tornare da scuola.

G
rido d’allarme del Sap Lazio
(Sindacato autonomo di poli-
zia) per la grave carenza d’or-

ganico in cui si trova a operare il
commissariato di Fiumicino. Gli
agenti di via Portuense, ridotti a una
forza organica di circa 67 unità, sono
quotidianamente impegnati a con-
trollare un territorio immenso, dove
vivono 80 mila abitanti, con una sola
volante a disposizione che, per ga-
rantire il servizio, deve percorrere
molti chilometri, impegnando anche
40 minuti per uno spostamento da
una località all’altra.

A rendere ancora più complicato il
loro lavoro lo svolgimento di servizi
extra. è quanto segnala la sigla nel-
la lettera inviata al questore di Ro-
ma, Nicolò D’Angelo. “Purtroppo a
causa della cronica carenza di orga-
nico che si è andata determinando
negli ultimi anni i cittadini hanno
anche dovuto fare a meno del pre-
zioso servizio del poliziotto di quar-
tiere, svolto da operatrici ed opera-
tori formati ed altamente specializ-

zati che, oltre a gravitare sull’intero
esteso territorio, rappresentavano
un importante baluardo della lega-
lità nei centri commerciali ed erano
presenti anche nelle scuole dove
impartivano lezioni di legalità”,
spiega Francesco Paolo Russo, se-
gretario regionale Sap. 
Il Sap Lazio si è rivolto al Questore
di Roma, mettendolo “a conoscen-
za dei disagi e dei gravi disservizi che
stanno subendo sia i cittadini sia gli
operatori di Fiumicino e chiedendo
un immediato riscontro ed un inci-
sivo intervento”. Scrive Francesco

Paolo Russo nella lettera che porta
la data del 26 novembre scorso: “Il
24 settembre è arrivata dal Gabinet-
to del Questore una richiesta di per-
sonale per un servizio presso l’aero-
porto di Fiumicino relativo allo
sbarco e dislocazioni di immigrati o
richiedenti asilo presso i centri di
accoglienza” e “per garantire la ri-
chiesta di personale nelle date suc-
cessive, ovvero 9, 17, 22, 25, 28 otto-
bre e così via, vengono, per forza di
cose, rallentate quelle attività che,
nel quotidiano, svolge il commissa-
riato, creando non solo problemati-
che all’operatore, che al rientro si
vede raddoppiato il carico di lavoro,
ma alla cittadinanza che non essen-
do informata in merito, si trova
smarrita chiedendosi perché gli uf-
fici indispensabili per il cittadino
sono chiusi oppure aperti ma a ran-
ghi ridottissimi – si legge nella let-
tera – Questo servizio, appena de-
scritto, sbarco più vigilanza, do-
vrebbe essere svolto assieme al per-

sonale del Reparto Mobile ed al-
l’autovettura della Sicurezza della
Polaria, l’unica abilitata ad entrare
in pista, e bisogna segnalare che il
reparto molto spesso, per cause a
noi sconosciute non è presente. Ta-
le situazione da temporanea e spo-
radica è divenuta continua, creando
non poche problematiche al perso-
nale del Commissariato di Fiumici-
no che riesce a garantire la giusta
funzionalità solo grazie all’impegno
e all’abnegazione del personale
operante nonostante in pianta orga-
nica vi siano solo 67 agenti”.
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Sicurezza
Protesta del sindacato: pochi uomini
impegnati anche nel servizio 
di dislocazione degli immigrati 
all’aeroporto e con un territorio
immenso da gestire 

di Chiara Russo

Trasporti
“Nel nuovo piano gli orari dei treni 
e quelli degli autobus dovranno 
coincidere”, assicura l’assessore
Arcangela Galluzzo  

di Fabio LeonardiPolizia, 
organico 
allo stremo

Il miracolo degli orari
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Non solo dai giornali ma spesso
anche per conoscenza diretta,

perché il caso è tutt’altro raro, alla
paura e alle conseguenze anche
estreme su piano fisico causate dal-
la caduta di un ramo su un mezzo
in marcia si è aggiunta la beffa di
cause civili dai tempi infiniti per
stabilire l’effettiva responsabilità
dei danni. Ora, però, a fare chia-
rezza sulla questione è arrivata la
sentenza n. 22330 del 22 ottobre
2014 della III sezione della Corte di
Cassazione con la quale si stabili-
sce un importante principio. 
Nella fattispecie in esame, che co-
involgeva l’Anas, la Corte ha stabi-
lito che l’ente proprietario di una
strada pubblica deve prestare at-
tenzione alle situazioni di pericolo
create agli utenti che la percorro-
no, anche se causate da oggetti pro-
venienti da terreni esterni alla stes-
sa strada. La Corte quindi, pur non
riconoscendo l’obbligo all’ente
proprietario di provvedere alla ma-
nutenzione dei fondi privati, impo-
ne all’ente stesso una serie di pre-
scrizioni: segnalare ai proprietari
confinanti le situazioni di pericolo
suscettibili di recare pregiudizio
agli utenti della strada; adottare i
presidi necessari a eliminare i fat-

tori di rischio conosciuti o cono-
scibili con un attento e doveroso
monitoraggio del territorio; come
estrema ratio, permanendo l’even-
tuale negligenza dei proprietari dei
fondi nel rimuovere le situazioni di
pericolo, chiudere la strada al traf-
fico. Per poi concludere: “La sen-
tenza impugnata va dunque cassa-
ta con rinvio alla Corte d’appello di
Genova, la quale statuirà sulle do-
mande di condanna proposte nei
confronti dell’Anas applicando il
seguente principio di diritto: L’en-
te proprietario d’una strada aperta
al pubblico transito, pur non es-
sendo custode dei fondi privati che
la fiancheggiano, né avendo alcun
obbligo di provvedere alla manu-
tenzione di essi, ha tuttavia l’obbli-
go di vigilare affinché dai suddetti
fondi non sorgano situazioni di pe-
ricolo per gli utenti della strada e,
in caso affermativo, attivarsi per ri-
muoverle o farle rimuovere. Ne
consegue che è in colpa, l’ente pro-
prietario della strada pubblica il
quale, pur potendo avvedersi con
l’ordinaria diligenza d’una situa-
zione di pericolo proveniente da un
fondo privato, non la segnali al pro-
prietario di questa, né adotti altri
provvedimenti cautelativi, ivi com-

presa la chiusura della strada alla
circolazione”. Nella fattispecie si
trattava di Anas, ma la sentenza
parla di ente proprietario in gene-
rale, in linea di principio anche un
comune. Una sentenza, quindi,
che potrebbe avere una più vasta
ripercussione anche in un territo-
rio come il nostro dove è diffusa
la presenza di strade circondate
da alberature private, all’origine
di diversi incidenti con conse-
guenze anche mortali.

Se l’accordo tra Comune e socie-
tà convenzionate dei Federici

ha permesso la sistemazione di
buona parte delle strade che inter-
secano viale Castellammare e il lo-
ro passaggio al patrimonio pubbli-
co, rimangono altre aree dove la
condizione delle strade è vissuta
dai cittadini come un’emergenza. E
così come è successo nella zona di
via Ortona, dove grazie a una sotto-
scrizione dei cittadini che ha rag-
giunto 386 firme si è ottenuto l’im-
pegno da parte dell’amministrazio-
ne alla sistemazione delle strade e il
passaggio delle stesse alla gestione
pubblica, un’iniziativa del genere è
partita da parte dei residenti e atti-
vità economiche che gravitano nel-
la zona di via Agropoli. Come infat-
ti ricordato nell’appello, già sotto-
scritto da decine di persone a pochi
giorni dal suo lancio, “Via Agropoli
ha subìto negli ultimi anni un radi-
cale cambiamento. Da strada perife-
rica utilizzata quasi esclusivamente
dagli abitanti della zona, con la co-

struzione di nuovi complessi resi-
denziali, l’insediamento di nuove
attività commerciali e l’apertura
dell’asilo nido comunale su via San-
ta Teresa di Gallura, a poca distanza
dal Centro anziani, si è trasformata
in una via molto frequentata per
gran parte della giornata”. Come si
ricorda sempre nella sottoscrizione,
al forte aumento del traffico non è
corrisposto alcun sostanziale inter-
vento di adeguamento e messa in si-
curezza della strada alle mutate esi-
genze, e questo nonostante le deci-
ne di segnalazioni di pericolo arri-
vate negli ultimi anni dai residenti.
Per questo i promotori della sotto-

scrizione sperano che una massic-
cia adesione al loro appello con-
vinca finalmente l’amministrazio-
ne comunale ad affrontare la situa-
zione assumendosi i seguenti im-
pegni: “la realizzazione di marcia-
piedi senza barriere architettoni-
che per tutta la lunghezza della
strada; il posizionamento dell’illu-
minazione pubblica per tutto il
tratto stradale;  il rifacimento del
manto stradale con accurata deli-
mitazione delle corsie di marcia e
di parcheggio; il posizionamento di
almeno un secondo attraversamen-
to pedonale rialzato per limitare la
velocità delle auto in transito”.

Viabilità
La protesta per la situazione 
in cui si trova il manto stradale 
e per la mancanza di illuminazione 
di una strada diventata centrale 
nella viabilità locale 

di Francesco Zucchi 

Sentenze
La Cassazione ritiene l'Anas 
responsabile per omessa vigilanza
dei danni causati a un 
automobilista per la caduta 
di un ramo da un fondo privato 

di Francesco Zucchi

Farm market
vendita diretta al consumatore

Caduta alberi, 
ente ne risponde

Una petizione
per via Agropoli



Era l’11 settembre del 2009, Va-
lentina Sokic muore durante

un trapianto di fegato all’ospeda-
le Bambino Gesù di Roma, aveva
14 anni. La famiglia, che abita da
tanti anni a Fregene, comincia la
sua battaglia, troppe cose non
tornano nel racconto dei medici.
Il 20 novembre scorso sulla prima
pagina del Corriere della Sera di
Roma esce la notizia: “Il Gip ha

disposto l’imputazione coatta per
la sua morte con accuse terribili
di omicidio, occultamento di ca-
davere, falso processuale, omesso
referto, indagato il luminare Jean
De Ville De Goyet”. Non servirà a
riportare in vita Valentina ai suoi
cari, la mamma Elena, il padre Si-
mone, la sorella Marta, distrutti
dal dolore, ma almeno a ristabili-
re la verità su quella terribile
giornata, dopo 5 anni di buio. 
Nell’articolo di Ilaria Sacchettoni
si ripercorrono tutte le tappe del-
la vicenda: “Una seconda opera-
zione per coprire gli errori della
prima. Sospetti di occultamento e
distruzione di cadavere e di depi-
staggio dell’autorità giudiziaria.
Un’inchiesta con una ricostruzio-
ne dei fatti, non operata nelle in-
dagini preliminari, ove si è deci-

so di dare pieno credito ad ogni
verbo pronunciato dagli imputa-
ti, una equipe dell’ospedale Bam-
bino Gesù”. 
Accuse gravissime e terribil i
quella dell’ordinanza con la qua-
le il 31 ottobre scorso il gip ha re-
spinto la richiesta di archiviazio-
ne dell’indagine sulla morte del-
la ragazza croata, amata non solo
dalla famiglia ma da tutta la scuo-

la di Fregene che frequentava. “Il
magistrato ha ordinato al pm di
riformulare le imputazioni nei
confronti dei due chirurghi Jean
De Ville De Goyet (un luminare
nel campo dei trapianti) e Fabri-
zio Gennari, più altri tre, fra cui il
primario di Terapia intensiva del-
l’ospedale al Gianicolo”, si legge
nell’articolo”.
E visto lo svolgimento inquietan-
te dei fatti il magistrato invita la
Procura a “riformulare” le impu-
tazioni. Contestando a Gennari e
a De Goyet i reati di omicidio col-
poso, omicidio preterintenziona-
le, frode processuale e distruzio-
ne di cadavere. Di quest’ultimo
reato è accusato anche il primario
Antonio Villani che, fra l’altro,
avrebbe omesso “di riferire i fatti
all’autorità giudiziaria”.

Inchieste
Imputazione di omicidio per i medici,
la ragazza morì l’11 settembre del
2009 durante un trapianto di fegato
al Bambino Gesù 

di Andrea Corona 

Il caso Valentina Sokic



è
questo il progetto promosso
dalla Regione Lazio e dal co-
mune di Fiumicino sul quale

si sta lavorando da quasi un anno.
Era il 18 febbraio scorso quando
nella sede del Comune si sono ri-
uniti per discutere il progetto il sin-
daco Esterino Montino, l’assessore
all’Agricoltura, Caccia e Pesca del-
la Regione Lazio Sonia Ricci, il
commissario straordinario e il di-
rettore dell’Arsial, il direttore ge-
nerale dell’Associazione italiana al-
levatori Lazio, l’amministratore de-
legato e il direttore generale della
Maccarese S.p.A. “La Casa dell’al-
levatore sorgerà a Testa di Lepre, i
locali di proprietà dell’Arsial si
compongono di un laboratorio di
circa 150 mq, un edificio di 160 adi-
bito a foresteria, due ex stalle di 400
mq e un capannone di 200”, spiega
l’assessore Ezio Di Genesio Pagliu-
ca. Il progetto complessivo preve-
de la ristrutturazione di alcune co-
struzioni per la realizzazione del-
l’opera, intesa come polo multi-
funzionale al servizio della zootec-
nia laziale. E’ previsto un “front of-
fice” polifunzionale al servizio de-
gli allevatori e della comunità, do-
ve ospitare strutture e uffici appar-
tenenti ad altri enti operanti nel
comparto agro-zootecnico presen-
ti nel territorio, come ad esempio
Asl, Ordine dei veterinari, comune
di Fiumicino, ecc. All’interno dei
locali, oltre a uno spazio comune
adibito a sala convegni, saranno
messi a disposizione una serie di
uffici e postazioni che potranno es-
sere affidati a organizzazioni di al-
levatori di razza, come ad esempio
il cavallo maremmano o la razza bu-

falina. Sarà poi presente uno spor-
tello servizi del comune di Fiumi-
cino aperto al pubblico. Un altro
edificio ospiterà il laboratorio stan-
dard del Latte dell’Aia, in un uni-
cum strutturale con quello dell’A-
ral per i controlli funzionali, al fine
di ottimizzare infrastrutture, servi-
zi, logistica, attrezzature e impian-
ti. Il laboratorio per i controlli fun-
zionali coprirà anche le esigenze
analitiche di altre regioni (Toscana,
Abruzzo, Umbria, Marche). 

Q
uattro mucche sbranate,
quattordici fuggite a chilo-
metri di distanza, le altre ter-

rorizzate e ammassate sulla gola di
un fosso. E’ questo il bilancio del-
l’assalto di un branco di lupi che
nella notte tra il 27 e il 28 novembre
ha gettato nel terrore l’allevamento
di Tragliata della famiglia Scorsoli-
ni. La mandria, un centinaio di
manze da latte, ciascuna dal peso di
4 quintali per un metro e mezzo di
altezza, si trovava al pascolo in una
rimessa al 6° chilometro di via del
Casale di S. Angelo, strada del co-
mune di Fiumicino che dalla via Au-
relia, dopo Torrimpietra, attraversa
la campagna fino alla Braccianese. Il
branco ha attaccato a testa bassa e
doveva essere piuttosto numeroso
per avere la meglio su animali di
quelle dimensioni. “Ho trovato un

disastro indescrivibile – spiega Pao-
lo Scorsolini, 80 anni, fondatore di
una delle aziende zootecniche più
grandi del Lazio – animali morti, al-
tri semi divorati e agonizzanti, altri
feriti. Mi sono messo a piangere,
non avevo mai visto nulla di simile.
Posso dire con certezza che sono lu-
pi, sono stati avvistati anche da altri
allevatori in questa zona”. 
E nella notte del 1° dicembre il
branco ha colpito ancora, tra Tra-

gliata e Testa di Lepre, sono state
sbranate 7 pecore a 2 allevatori di-
versi. Le incursioni sono avvenute a
distanza di un chilometro una dal-
l’altra: al primo pastore ne sono sta-
te uccise 2 che si erano allontanate
dal gregge, al secondo 5, tutte ridot-
te a brandelli. 
“La prima impressione è che anche
in questo caso si tratti di lupi – dice
Giuliano Rinaldi, veterinario della
Asl Rmd che ha fatto il sopralluogo
e prelevato i campioni – sui corpi
degli ovini ho trovato i segni del lo-
ro morso, i quattro buchi con cui
serrano le mandibole sul collo del-
le prede. Se si fosse trattato di cani
selvatici le tracce sarebbero state di-
verse”. L’area dove sono state trova-
te le pecore sbranate è a una decina
di chilometri di distanza da quella
dove si trovavano le manze. Non so-

no solo i morsi a far pensare ai lupi,
il servizio Sanità Animale della Asl
Rmd ne ha le prove. “Le segnala-
zioni sono iniziate 4-5 anni fa – spie-
ga Rinaldi – ma nel 2011 in via del
Casale di S. Angelo abbiamo trova-
to una lupa morta, investita da
un’auto. L’anno dopo in via Castel
Campanile un altro esemplare inve-
stito, un maschio, splendido, di co-
lore grigio. Entrambi sono risultati
“lupi della razza appenninica”. Ora
stiamo analizzando la terza carcassa
rinvenuta il 16 novembre scorso,
manca il risultato finale, ma anche
questo sembra proprio un lupo. Del
resto i pastori lo ripetevano da tem-
po di aver visto una cucciolata di lu-
pi, almeno 3 o 4 al fianco della ma-
dre, la lupa dal collare giallo. E ave-
vano ragione – continua Rinaldi – il
collare fa pensare ad un esemplare
controllato con microchip da qual-
che ente di tutela. Abbiamo chiesto
alla Forestale, nessuno ha saputo
dirci niente, un mistero”.
Ora quei cuccioli sono cresciuti e
sembrano trovarsi molto bene nella
vallata. 
“Abbiamo scritto a tutti gli enti, de-
vono intervenire – commenta l’alle-
vatore Enrico Scorsolini – se si trat-
ta di lupo appenninico vuol dire che
l’azione di tutela della specie ha fun-
zionato, a questo punto qualcuno ci
deve dire cosa dobbiamo fare. Con-
vivere con questa situazione non è
semplice, in caso di attacchi al be-
stiame i risarcimenti della Provincia,
quando ci sono, sono ridicoli. Chi tu-
telerà ora le nostre famiglie?”. 
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Il caso
Sbranate 4 mucche e 7 pecore. 
La Asl è sicura: trovati nella zona 3
esemplari morti investiti sulle strade.
E i pastori avevano visto nella valle
una lupa con i cuccioli 

di Marco Traverso

Progetti
A Testa di Lepre sorgerà 
il Polo multifunzionale 
della zootecnia laziale

di Aldo Ferretti 

Lupi a Tragliata La “Casa 
dell’allevatore” 



Un parco avventura su via della
Veneziana. è questo il proget-

to presentato dalla Maccarese
S.p.A, che punta a sfruttare al me-
glio l’area di sua proprietà, all’in-
terno della Riserva, caratterizzata
principalmente da pini. La richie-
sta è ora all’esame dell Commissio-
ne Riserva dove è arrivata con il via
libera dall’amministrazione comu-
nale. Il parco avventura non crea
problemi all’ambiente, gli alberi
non sono assolutamente a contatto
con parti metalliche o cavi d’ac-
ciaio, ma solamente con strutture
in legno.
Il progetto prevede la realizzazione
12 percorsi acrobatici in altezza con
diverso grado di difficoltà e diffe-
renziato in base all’età dei parteci-
panti e della propria altezza: baby,
bambini e adulti. I primi sono ri-
servati per i piccoli da 1 a 5 anni op-
pure a chi non arriva al metro di al-
tezza, i secondi sono per chi è alto
da 1m a 1,40 m, mentre gli atri set-
te sono percorsi per gli adulti.

Tra i 12 percorsi c’è quello deno-
minato “aula didattica”, che verrà
utilizzato per l’insegnamento ai
bambini delle scuole elementari e
medie di materie “naturalistiche”
effettuate all’aria aperta, ad esem-
pio educazione ambientale con l’il-
lustrazione di flora e fauna del luo-
go, offrendo loro la possibilità di at-
tività sportive anche sugli altri trac-
ciati. Inoltre ci sarà un percorso

completamente fruibile alle perso-
ne portatrici di handicap. Nel pro-
getto rientrano poi due “percorsi
pratica”, situati al livello del terre-
no, uno per i bambini e l’altro per
gli adulti. I percorsi saranno costi-
tuiti da piattaforme lignee in pino,
ancorate al tronco degli alberi e da
passaggi denominati “atelier”, co-
stituiti strutturalmente da funi me-

talliche. Il parco avventura sarà poi
dotato di biglietteria e distribuzio-
ne imbracature, punto informativo,
servizi igienici e due piazzole di so-
sta che funzioneranno da parcheg-
gio per i visitatori. La realizzazione
del parco permetterebbe di utiliz-
zare un’area fino a ora inesplorata;
inoltre avrà un forte richiamo turi-
stico come oggi avviene per il par-
co che si trova nella valle del Treja,

in prossimità delle cascate del
Monte Gelato a Mazzano Romano.
Anche in altri parchi è presente
questo tipo di attrattiva, ad esem-
pio quello di “Orme nel parco” a
Zagarise provincia di Catanzaro, al-
l’interno del  Parco Nazionale del-
la Sila, oppure quello situato a San
Severino Lucano (Potenza) nel Par-
co Nazionale del Pollino. 
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Idee
La proposta della Maccarese 
nel boschetto in via della
Veneziana,12 percorsi acrobatici 
per adulti e bambini 

di Francesco Camillo

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Un parco avventura



M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

frutta fresca 
verdura, vini

viale castellammare, 118
tel. 06/66561275

é
arrivato il periodo natalizio
e nelle case della maggior
parte delle persone arriva-

no cesti pieni di noci. Tutti le man-
giano, ma forse in pochissimi san-
no i segreti che questi frutti porta-
no con sé. Con il termine “noce” si
indica il frutto dell'albero Juglans

regia, una pianta di origine asiati-
ca, oggi molto diffusa in Europa e
soprattutto in Italia.
Il nome è stato coniato in onore di
Giove: “Jovisglans” cioè la “ghian-
da di Giove” visto che per gli anti-
chi romani il noce era l'albero con-
sacrato al re degli dei. Insieme alle
mandorle, alle nocciole, ai pinoli e
ai pistacchi, la noce fa parte di
quella che tutti noi definiamo
“frutta secca”, ovvero ricca di gras-
si e povera di zuccheri, perciò è im-
portante fare attenzione a non esa-
gerare nel consumarla. 
Lo sapevate che quando mangiate
una noce in realtà non state man-
giando un frutto, ma un seme? Par-
lando in termini botanici, il frutto
del noce è una drupa composta da
un involucro esterno carnoso e
odoroso che prende il nome di
“mallo” (definito “mesocarpo”), da
un nocciolo interno legnoso diviso
in due valve che prende il nome di
“endocarpo”, contenente all’inter-
no il seme detto “gheriglio”, che è
ciò che della noce mangiamo. Il
gheriglio, coperto da una pellicola
che imbrunisce a maturità, è diviso
in quattro lobi separati da un tra-
mezzo membranoso che nel tempo
si secca e si indurisce. La forma ri-
corda vagamente il cervello, tanto
che la noce è stata definita fin dai
tempi antichi il frutto “cerebrale”:
nel ’500 il medico Paracelso pre-
scriveva questo frutto per risolvere
i disturbi mentali, dal semplice mal
di testa fino alla pazzia. Il naturali-
sta Plinio definiva la “noce” come

alimento non facilmente digeribile,
generalmente gettata ai convitati a
un matrimonio per significare le
nuove responsabilità assunte dagli
sposi, ma quanto a cibarsene, me-
glio lasciarla agli animali! Il pesan-
te giudizio venne però riscattato in
seguito dal medico Galeno che, al
contrario, ne affermò la validità co-
me tonico e astringente, proprietà
oggi confermate assieme a un’ulte-
riore interessante qualità: bastano
tre sole noci al giorno per abbassa-
re progressivamente il colesterolo
“cattivo” LDL! Tra i numerosi im-
pieghi che si sono sempre fatti di
questa pianta sicuramente quello
della produzione dell’olio, laddove
non era diffusa la coltivazione del-
le olive. Esiste poi anche il vino di
noci che si ottiene facendo mace-
rare foglie e germogli nell'alcool.
Dalla lavorazione del mallo invece,
si ottiene il nocino: un liquore fa-
moso in tutto il mondo. L'albero
del noce, infine, è molto ricercato
anche per il suo legno, considerato
di ottima qualità e dal colore carat-
teristico. La raccolta dei frutti av-
viene in settembre: si può proce-
dere a mano, aspettando la natura-
le caduta a terra delle noci, oppure
scuotendo meccanicamente la
pianta con delle pertiche. Una vol-
ta raccolti, i frutti possono essere
conservati anche per 6-7 mesi, sgu-
sciandoli al momento dell’uso, per
evitare l’irrancidimento. Detto
questo per Natale vi faccio i miei
più sentiti auguri. E buona man-
giata di “gherigli” a tutti!24

Natura
Pochi sanno che quello che 
si mangia di questo tipo di frutta
secca è in realtà il gheriglio, 
ovvero il seme della noce  

di Riccardo Di Giuseppe

Naturalista resp. Oasi WWF Litorale Romano

Noci: seme o frutto?



C
ambia guida l’assessorato al-
l’Ambiente del comune di
Fiumicino. Dopo le dimissio-

ni dell’architetto Roberta Ambro-
sini, il sindaco lo scorso 12 novem-
bre ha affidato la guida dell’asses-
sorato a Roberto Cini. Il presiden-
te del Circolo del Pd “Aldo Moro”
di Fiumicino, in passato ha rico-
perto il ruolo di consigliere comu-
nale di opposizione durante l’era
Bozzetto nelle file di Alleanza Na-

zionale. “Proprio come consigliere
proposi lo stemma del Comune –
racconta Cini – Alla fine l’allora
sindaco Giancarlo Bozzetto lo scel-
se, nonostante facessi parte della
minoranza, dimostrando grande
apertura mentale. 
Adesso è arrivato questo incarico
delicato e importante. È pronto?
Diciamo che è stata una decisione
repentina del sindaco, anche per
l’importanza che ricopre l’assesso-
rato e per il tanto lavoro da svolge-

re. E subito è stato necessario in-
tervenire per il disastro ambienta-
le dovuto alle fuoriuscite di chero-
sene a Palidoro e Maccarese. Dopo
tre anni di pensione adesso mi
aspetta tanto lavoro, non nascondo
che tutto questo mi sta provocando
un forte stress. Sarà dura.
Quali sono le sue priorità?
Innanzitutto continuare a fronteg-
giare l’emergenza cherosene, che
vede in campo anche il sindaco e la

biologa del Comune, la dottoressa
Pascucci. Dopo l’emergenza il la-
voro dovrà proseguire con la boni-
fica delle aree e il ripopolamento
della fauna.
La raccolta differenziata non è
partita in tutte le località del Co-
mune. Ci sono novità?
Sì, siamo arrivati a un punto di svol-
ta per il contratto di servizio con l’A-
ti. L’intenzione dell’amministrazio-
ne comunale è quello di allargare la
differenziata a Isola Sacra, Aranova
e a tutte le località a nord del Co-
mune ancora escluse dal servizio.
Già è stato fatto un protocollo con
la Provincia, ci sarà un ulteriore
contributo di 1 milione 400 mila eu-
ro per estendere il porta a porta in
tutto il Comune. Per questo sarà ne-
cessario adeguare il contratto di ser-
vizio con l’Ati con la procedura del
quinto d’obbligo.
In più parti del territorio conti-
nuano a nascere le discariche abu-
sive. Quali misure ha intenzione
di prendere?
Con la Fiumicino Tributi stiamo at-
tivando una procedura di incrocio
dati per far emergere gli evasori. In
più verrà attivato un nucleo di con-
trollo che perseguirà amministrati-
vamente e penalmente i trasgresso-
ri. Poi utilizzeremo le guardie am-
bientali che hanno il compito di se-
gnalare particolari situazioni.
A proposito di degrado, che fine
ha fatto l’ordinanza che doveva
combatterlo?
Dobbiamo attivare le procedure e
la destinazione fondi per attuarla.
In questo modo l’amministrazione
comunale potrà intervenire in dan-
no anche su aree private abbando-
nate nel caso in cui i proprietari
non le tengano in ordine. 
Non sono mancate critiche dal-
l’opposizione, la sua nomina è sta-
ta definita “buona solo per gli
equilibri del partito”. 
Preferisco non rispondere alle po-
lemiche, ma per correttezza nei
confronti dei cittadini è bene far
presente che con Bozzetto sindaco
ho ricoperto il ruolo di consigliere
comunale e per un periodo sono
stato vicepresidente vicario del
consiglio stesso. Ho poi fatto parte
della commissione urbanistica per
la redazione di tutti i piani partico-
lareggiati del PRG, nonché della
nascita proprio della Riserva Stata-
le del Litorale Romano.
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Politics
Presidente del circolo del Pd Aldo
Moro, ex consigliere comunale, da
pensionato si ritrova alla guida
dell’Ambiente: “un impegno duro 
e di forte stress emotivo”

di Francesco Camillo 

L’assessore
Roberto Cini 



U
bicata tra la via Appia Antica
e la via Appia Nuova, la villa
dei Quintili offre la visione di

una delle più grandi e fastose ville
della Roma antica in una posizione
invidiabile sulla campagna roma-
na. La villa apparteneva  ai fratelli
Quintili, due fratelli nobili, colti,
consoli entrambi nel 151, e grandi
proprietari fondiari. Essi avevano
partecipato valorosamente  a varie
campagne militari ed erano tenuti
in grande onore dagli imperatori
Antonino Pio e Marco Aurelio.
Purtroppo, le loro ricchezze e for-
tune suscitarono in Commodo,
successore e malvagio figlio di Mar-
co Aurelio, tanta invidia da farli ac-
cusare ingiustamente di aver con-
giurato contro di lui per poi farli
uccidere nel 182-183, approprian-
dosi così dei loro beni. Commodo,
ormai padrone assoluto della gran-
diosa villa, la fece restaurare tra-
sformandola in una vera reggia di
campagna dove amava risiedere
per la tranquillità e per i benefici
dei bagni termali presenti. Le
strutture superstiti della villa de-
nunciano due grandi fasi costrutti-
ve: la prima, caratterizzata dall'o-
pera laterizia, riferibile al tempo
dei proprietari originari, la secon-
da, caratterizzata dall'opera listata,
attribuibile ai rifacimenti ed alle
aggiunte di Commodo. La grande
proprietà divenne così una villa im-
periale. Funzione che sembra aver

mantenuto, stando alla datazione
dei restauri, fino a tutto il III seco-
lo. Il nucleo edilizio più imponen-
te è quello che si affaccia a terrazze
sulla campagna romana ed è com-
posto dagli ambienti padronali e
per la servitù: un edificio circolare,
una serie di stanze e le due grandi
aule termali del calidario e del fri-
gidario, alte quattordici metri, con
ampie finestre e marmi policromi.
Il complesso rimase poi parzial-
mente in uso fino al VI secolo (so-
no stati ritrovati bolli laterizi del-
l'epoca di Teodorico).                                                 
Il Fundus dei Quintili passò nei se-
coli in proprietà di varie istituzioni
ecclesiastiche fino alla fine del Set-
tecento. Con il passaggio della te-
nuta ai Torlonia nel 1797 furono ri-
presi scavi sistematici e tutti i ritro-
vamenti andarono ad arricchire la
collezione privata della famiglia.
Gli scavi furono condotti da Anto-
nio Nibby (che fece anche un rilie-
vo topografico della tenuta), con-
centrandoli attorno ai ruderi più
evidenti. Emersero da queste ricer-
che, due colonne in marmo cipol-
lino che il Valadier utilizzò per la
nuova facciata del Teatro di Tor di
Nona anch'esso di proprietà dei
Torlonia. 
Con l’Unità d’Italia ci fu un nuovo
impulso alla valorizzazione degli
aspetti storico-archeologici di Ro-
ma antica. Si procedette infatti al
ripristino del Ninfeo della villa,

nella parte prospiciente l'Appia
Antica, dove fu anche ritrovata la
statua della Niobe oggi esposta
nell’Antiquarium. Durante gli an-
ni venti furono fatte nuove sco-
perte: le grandi statue acefale di
Apollo citaredo e di Artemide (og-
gi al museo nazionale di Palazzo
Massimo) e, nel 1929, i resti di una
villa rustica al km 7 della via Ap-
pia. La qualità delle sculture ritro-
vate  ha fatto considerare questo
impianto come pertinente an-
ch'esso alla Villa dei Quintili. I re-
perti sono anche essi  esposti nel-
l'Antiquarium della villa.
Recentemente la Villa è stata am-
pliata  dalla Sopraintendenza con
l’acquisizione della contigua area
di S. Maria Nova appena restaura-
ta: quattro ettari di agro romano,
con casali medievali costruiti su
mura antiche, terme romane, una
cisterna rotonda e forse le residen-
ze della guardia di servizio all’im-
peratore che vanno ad aggiungersi
al parco della villa. Un parco che,
per estensione, è solo lievemente
inferiore al parco archeologico di
Pompei. Ultimo ritrovamento, an-
cora in fase di restauro, è una gran-
de piscina al servizio della villa non
si sa se utilizzata per bagni di corte
o come peschiera per l’allevamen-
to privato dei pesci. Il suo grandio-
so parco archeologico disseminato
da resti imponenti è un luogo as-
solutamente da visitare!
L’Associazione “Natura2000”,
nel suo programma delle “Pas-
seggiate Romane”,  organizza
questa interessante visita dome-
nica 1 febbraio 2015 (essendo il
Museo gratuito la prima domeni-
ca del mese) in modo da pagare
soltanto il contributo per la visi-
ta guidata. La visita si svolgerà
nella mattinata e durerà circa 2
ore. Contributo: adulti € 5,00 –
soci gratuito. Informazioni e pre-
notazioni (entro giovedì 29 di-
cembre 2014) 339.65.95.890 - na-
tura2000@libero.it. 
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MUSICA 
Concerto di Natale

Grazie alla disponibilità del parroco
Don Antonio e la collaborazione tra
Pro Loco di Fregene e Maccarese e
la scuola di musica La Pantera Ro-
sa, martedì 23 alle 19.00 la chiesa
dell’Assunta ospiterà anche que-
st’anno il concerto di Natale. Il pro-
gramma prevede l’esecuzione del
Notturno in diesis minore di Cho-

pin e di Polichinelle op.3, n. 4 di
Rachmaninov con Kasia Chojnacka
al pianoforte. Sempre la Chojnacka,
con Carmelo Iorio al sax alto, pro-
porranno gli arrangiamenti origina-
li di “Per Elise” di Beethoven e il
rondò “Alla Turca” di Mozart. A se-
guire, il tributo al Santo Natale con
il Katia Celestino Quartet, con Ka-
tia Celestino alla voce, Roberto Al-
tamura alla batteria, Gianluigi Cle-
mente al pianoforte e Gigi Rossi al
contrabbasso. Ingresso libero.

Visite guidate
Le torri di avvistamento
Riprenderanno a gennaio 2015 le
visite guidate organizzate dall’as-
sociazione Natura2000, con desti-
nazioni in gran parte all’interno
dei confini comunali. Sabato 10 il
Porto di Claudio; sabato 17 la foce
dell'Arrone d'inverno; domenica
18 la Necropoli di Porto; domeni-
ca 25 l'Oasi di Porto. Domenica 1
febbraio la Villa dei Quintili (vedi
servizio a pag. 29); sabato 7 Tour
delle Torri di avvistamento nord.
Visite nella Riserva: contributo
adulti €4,00 - soci gratuito. Escur-
sioni altre Riserve: contributo
Adulti € 5,00  -  soci gratuito. Pas-
seggiate Romane : contributo
adulti € 5,00 - soci gratuito. Info e
prenotazioni (entro 3 giorni pre-
cedenti) cell. 339.65.95.890 - natu-
ra2000@libero.it.
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Cartellone
Gli appuntamenti 
da non perdere

Itinerari
La visita guidata del 1° febbraio 
alla splendida residenza 
nella campagna romana 

di Anna Consoli Scudo / Natura2000

La villa 
dei Quintili

CONCERTI
Xmas & Co. for Azul

Sabato 20 dicembre alle 21.00 all’Auditorium Alberto Branchini di
Fregene, presso la Scuola Media, al via il secondo di quattro ap-
puntamenti di Xmas & Co., il concerto live di Natale che propone
alcuni dei più grandi classici della tradizione natalizia arrangiati con
sonorità tipiche del R&B, jazz, swing e gospel. Nato da un’idea di
Emiliano Ciardulli, che ha selezionato e arrangiato i brani e che di-
rigerà una band composta da 5 musicisti e da 10 coristi, Xmas &
Co. è uno spettacolo originale e d’effetto che dà spazio alla solida-
rietà, sostenendo i progetti di Azul Onlus in favore dei minori in
difficoltà. I sedici brani che costituiscono il concerto toccano luo-
ghi e tempi lontani fra loro. Dalla metà del 1700 con Adeste Fide-
les agli anni '70 del Novecento con Happy Xmas di John Lennon,
dall'hawaiano di Mele Kalikimaka all'italiano di Tu scendi dalle stel-
le, dalle origini africane di Kum ba yah a quelle gallesi di Deck the
halls e quelle tedesche di Silent Night, dal gospel di Jesus is a rock
in a weary land e Oh Happy Day al rock di Jingle bell rock, dalla
vendutissima White Christmas alla meno conosciuta Merry Christ-
mas Baby, dai classici statunitensi degli anni '30, '40, e '50 come Ha-
ve Yourself a Merry Little Christmas, Santa Claus is coming to town
e Rockin' around the Christmas tree a Jingle bells cantata in ogni
parte del mondo. Info: 349.8164310, oppure info@azulonlus.it.



I
l 31 Ottobre, una bella riunione di
insegnanti, alunni ed ospiti di
prestigio ha ricordato che il Liceo

Leonardo da Vinci ha compiuto qua-
ranta anni. Sulla cronaca e sui con-
tenuti della significativa cerimonia è
difficile dire meglio del bell’articolo
pubblicato sul numero di Novembre
della rivista Qui Fregene. Efficace e
di buon gusto l’organizzazione, cui
ha dato impronta e livello la Preside
Antonella Maucione, viva la parteci-
pazione degli alunni, il cui interesse
è stato tenuto alto dagli interventi del
Professor Beniamino A. Piccone e
dell’Avvocato Umberto Ambrosoli
che, ricordando Paolo Baffi e Giorgio
Ambrosoli hanno dato ai futuri di-
plomati esempio e traccia di vite im-
prontate a rettitudine ed onestà in-
tellettuale, validi riferimenti cui in-
formare la propria vita, per verifica
del proprio agire, per ‘conoscere se
stessi’. Con un lungo applauso in
piedi gli alunni hanno espresso gra-
titudine ed emozione. Tra gli ospiti,
vi erano tre ex alunni della prima ora,
che dalla presenza di Maria Alessan-
dra Dalla Torre Baffi e dalla sua bril-
lante rievocazione delle vicende ini-
ziali del Liceo, saranno stati spinti a
riandare alle ore entusiasmanti e tal-
volta non semplici dei loro primissi-
mi anni liceali. Sui tempi iniziali del
Liceo può essere interessante ricor-
dare motivi e modi delle iniziative
che portarono alla istituzione nel
‘Maccarese’ di ben due Istituti Supe-
riori, che per ubicazione e grazie al-
l’incremento dei collegamenti regio-
nali hanno risposto con successo al-
le aspettative di chi si adoperò per-
ché venissero istituiti; al Liceo infat-
ti, seguì negli anni successivi la com-
pleta trasformazione dell’esistente
Istituto di Ragioneria in una moder-
na Scuola Tecnico Commerciale in-
titolata poi a Paolo Baffi. Il bacino di
utenza di queste Scuole si estende
oggi verso Nord fino a Ladispoli e
verso Roma fino a Massimina ed ol-
tre. Tornando alla istituzione del Li-
ceo, negli anni ’74 e ’75 le scuole a
Roma – specie le Superiori – erano
coinvolte nelle difficoltà sociali e po-
litiche dell’intero Paese e, più speci-
ficamente, nel sostanziale difetto di
locali: erano molti gli Istituti Supe-
riori dove si tenevano tre turni di le-
zioni al giorno e dove era ardua l’i-
scrizione di nuovi alunni. Come non
ricordare qui la notte passata su una
sedia sdraio a via Veneto assieme ad

altri genitori di Fregene, per essere
pronti, all’alba, a mettersi in fila per
iscrivere il figliolo al Liceo Righi, che
il Comune di Roma destinava alla al-
lora XIV Circoscrizione Comunale
che comprendeva Maccarese e Fre-
gene. Tutto ciò poneva problemi im-
mediati per i giovani di molte fami-
glie residenti a Fregene – Maccarese;

d’altro canto, per chi disponeva di
elementi di conoscenza e di giudizio
sulle prospettive di sviluppo della
popolazione nelle zone periferiche
del Comune di Roma era possibile
prevedere la opportunità di istituire
in loco nuove scuole. A Paolo Baffi va
il merito di aver visto giusto e so-
prattutto di aver messo il peso del
Suo giudizio nell’opera di convinci-
mento che si dovette fare presso Mi-
nistero e Provveditorato verso i re-
sponsabili che alle istanze locali do-
vevano dar corso.
Nel nome di Paolo Baffi si mise in
movimento una vera e propria Ar-
mata Brancaleone, capitanata da Ma-
ria Alessandra Dalla Torre Baffi e
composta da più genitori che a vario
titolo si adoprarono per tradurre in
atto il disegno di istituire la nuova
Scuola. Il Ministero, nel quale ricor-
do l’azione della prof. Falcucci e il
Provveditorato quella della dott.ssa
Giacchino si risolsero a concedere
l’istituzione di un Liceo “ad avvia-
mento graduale”, i.e. con partenza li-
mitata ad una classe del primo anno,
seguita dalle classi successive se vi sa-
rebbero stati nuovi iscritti; la realtà si
incaricò di dissolvere dubbi e per-
plessità: agli alunni iniziali ne segui-
rono molti di più, con una crescita
che divenne poi tale da portare a su-
perare oggi il migliaio di alunni. Lo-
calmente, il primo passo fu la docu-
mentazione delle istanze dei resi-
denti, che Luigi Monaco raccolse
con l’entusiasmo e la capacità realiz-
zativa che lo distingueva. Primo pro-
blema di difficile soluzione fu la ri-
cerca di una sede per la Scuola e per

le attività connesse: presidenza, se-
greteria, biblioteca etc.; come ricor-
dato altrove, la soluzione di questo
problema si ebbe dalla intelligente e
responsabile risposta della Direttri-
ce scolastica della Scuola Ettore
Marchiafava di Maccarese, la Prof.ssa
Zdenka Jakulin Cerri alle pressanti
richieste promosse in primis dalla
Baffi. Ancora l’impegno personale
dei genitori valse a coprire nell’im-
mediato funzioni vitali, quali Segre-
teria, Biblioteca, assistenza agli alun-
ni, economato, sotto la guida della
non dimenticata Preside Filomena
Palma. Si ebbero difficoltà iniziali
nel reperimento degli insegnanti,
difficoltà che i ricordati disordini a
Roma e la facilità di accesso da Ro-
ma aiutarono a risolvere.
La realtà odierna, di una grande
Scuola che ha esteso il bacino di
utenza e gli indirizzi di studio in di-
rezioni diverse, sta a confortare chi –
tra gli altri il sottoscritto – credettero
e si impegnarono nella allora ‘mira-
bolante’ iniziativa. 
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A104 anni Ruggero De Lazzari
non smette di stupire, il 19 no-

vembre ha fatto la sua comparsa al
Centro Anziani di Fregene, natu-
ralmente in sella alla sua bicicletta.
Rispetto ai tanti sessantenni pre-
senti, tutti “giovincelli”, ha zittito
quelli che parlavano di acciacchi e
dolori vari. 
“Chi direbbe che questo ragazzo di
Fregene ha quasi 105 anni?”, ha po-
stato su Fb Franco Maffezzoli. Un
fenomeno, un Ruggero bionico
davvero da studiare...30

Fenomeni
A 104 anni va in bicicletta al Centro
Anziani dove zittisce i giovincelli che
si lamentano degli acciacchi… 

di Fabio Leonardi

Anniversari
Quella “mirabolante” avventura che 
nel 1975 permise tra lo scetticismo
l’apertura del Liceo a Maccarese 

di Leonardo Rotundi

Il Ruggero bionico 

I 40 anni 
del Da Vinci



E’uscito per i tipi della Ararat
edizioni “Amararmenia” il

sofferto libro di Diego Cimara gior-
nalista del Tg1 e autore di alcuni
servizi per Tv 7 di Zavoli tra la me-
tà degli anni ’60 e gli anni ’80 nel-
l’Anatolia, “pulita etnicamente”
dal genocidio turco. Cimara ha im-
piegato 40 anni per trascrivere e
tradurre 11 mila pagine di indagi-

ni, testimonianze, articoli, confe-
renze, relazioni per l’Onu del non-
no, Kostan Zarian, grande filosofo,
monumento nazionale nell’Arme-
nia post sovietica. “Amararmenia”
è insieme inchiesta, romanzo, libro
di storia, saggio sul bene e sul ma-
le, riflessione filosofica, religiosa,
diario intimo del nonno Kostja, fi-
losofo-poeta, informatore e movi-
mentista degli anni ’20 nella Parigi
di altri grandi informatori: He-
mingway, Picasso, Chaplin, Toyn-
bee, Cendras, Modigliani e tutta la
rive gauche degli esuli armeni-rus-
si in Francia. 
Un lavoro di ricerca immenso, rea-
lizzato con i testi inediti di Armeni
trucidati. “Storia di combattenti e
vittime. Di sangue ed onore. Di re-
ligione e crudeltà. L'orrore e la
speranza di un popolo, visto attra-
verso gli occhi di un poeta”, scrive
lo stesso Cimara.
Un documento unico, dal valore
inestimabile, se si considerano i
pochi dati del genocidio “scampa-
ti all’intelligence russo-tedesco-
turco che nei decenni hanno pol-

verizzato tutto, come se nulla fos-
se accaduto, cementando i barran-
chi dove sono buttati migliaia di
cadaveri e persone ancora vive, uc-
cidendo coloro che hanno docu-
menti originali di migliaia di testi-
moni, foto, registrazioni, articoli.
La diaspora non potrà mai perdo-
nare l’avidità di sangue dei turchi,
nel cuore di un deportato non c’è
più posto nemmeno per l’odio. Ad
accomunare questi anziani è la vo-
ce di un poeta che lascia il diario
di una vita al nipotino: un ricordo
indelebile”.
Diego Cimara, da qualche anno si
è trasferito nella campagna a nord
del comune di Fiumicino. Nato a
Roma il 13 novembre del 1944 dal-
la scultrice e pittrice d’origine Ar-
mena Nwarth Zarian, informatrice
del controspionaggio russo, e da
Mario Cimara, anch’esso spia ma
dalla parte americana, è giornalista
dal 1963. Prima a Paese Sera, poi al
Giornale Radio Rai e dal 1975 al
Tg1 come inviato di cronaca, degli
speciali e della redazione cultura.
Ha raccontato per il Tg gli anni di
piombo, la guerra Somala e le im-
prese dello spazio.
Ha scritto alcuni libri, tra cui “De-
nise, fatti, non parole. Il futuro non
è più di una volta”, (Ragusa 2002),
“A Dio piacendo” (Torino 2002),
sull’11 settembre, “Il genocidio
turko degli armeni” (Treviso 2006),
“Stragi di stato”. “Parole ultime co-
se”, “Un modo di dire e un modo
di vedere”, “Inchiostro di Repor-
ter”. Tra decine di riconoscimenti,
nel 1981 è stato insignito del pre-
mio cronista dell’anno e del pre-
mio giornalista dell’anno dal Presi-
dente della Repubblica. 

Libri
Il sofferto libro di Diego Cimara, 
giornalista del Tg1, sul genocidio
turco degli Armeni

di Chiara Russo

Amararmenia



Il clima natalizio è entrato nel vi-
vo. Così l’assessorato ai Servizi

Sociali ha riunito tutte le realtà di
volontariato mettendo in piedi del-
le iniziative di solidarietà. “Natale è
la festa per eccellenza – sottolinea
l’assessore Paolo Calicchio – La fe-
sta delle famiglie, dei bambini. Ma
saranno molte le famiglie del no-
stro territorio che non trascorre-
ranno serenamente questo periodo
festivo perché molti padri non ri-
escono a trovare lavoro. Come pu-
re saranno molti i bambini che
avranno difficoltà a sorridere per-
ché i genitori sono cassintegrati o
esodati o licenziati da aziende sem-
pre più in difficoltà. Come molti gli
anziani che resteranno da soli e
senza affetto. Ma l’occasione della
festa può anche trasformarsi in de-
siderio di solidarietà”. Una solida-
rietà dei cittadini che si snoderà
lungo un percorso mirato che ha

avuto inizio il 7 dicembre con la
manifestazione “We Love Natale”
dedicata ai bambini. Durante que-
sta prima iniziativa è stata avviata
anche la grande raccolta di generi
alimentari che a partire dal 9 e fino
al 15 dicembre vedrà la CRI, la Mi-
sericordia, l’Acis, S. Egidio e il
Cuore di Cristiano, chiedere ai cit-
tadini di fronte ai supermercati un
gesto di generosità per chi soffre.
L’obiettivo proposto è la quota mil-
le pacchi viveri. “Perché mille sono
le famiglie con uno stato di diffi-
coltà riconosciuta dai servizi socia-
li e dalle associazioni del settore –
fa sapere Paolo Calicchio - I mille
pacchi verranno poi consegnati dai
volontari agli indirizzi delle fami-
glie. A partire dal 16 dicembre fino
alla sera del 23 dicembre. Voglio
cogliere l’occasione per fare un ap-
pello ai cittadini e alla loro genero-
sità, per aiutare chi è rimasto in-

dietro, offeso da questa crisi eco-
nomica terribile”.
Altra festa dedicata ai bambini sarà
“La casa di Babbo Natale”, cioè l’i-
niziativa di solidarietà organizzata
dall’associazione “I Mille Colori del-
l’Albero della Vita” a villa Gugliel-
mi e in collaborazione con la Pro
Loco che attenderà l’arrivo di Bab-
bo Natale dal 12 al 14 dicembre. E
anche in questo caso sarà possibile
fare offerte per progetti a scopo so-
ciale, in questo caso progetti scola-
stici specifici per bambini autistici.
Il 13 e il 14 dicembre a Fregene
“Emozioni in movimento” presenta,
con la Pro Loco di Fregene, “Tele-
thon chiama Babbo Natale”, altra
iniziativa dedicata ai bimbi e a sco-
po solidale. 
Infine i classici della solidarietà: il
pranzo di natale offerto agli anziani
poveri del territorio dalla comunità
di Sant'Egidio il 25 dicembre presso
il Centro anziani Catalani di Fiumi-
cino, e la Befana degli anziani offer-
ta dall’assessorato ai servizi sociali
presso lo stabilimento il Florida di
Fiumicino, in collaborazione con la
stessa comunità di Sant'Egidio. 
“Fiumicino città solidale deve esse-
re la dimostrazione che si può fare
di più per combattere la crisi, che
si può aiutare chi è ridotto in po-
vertà con piccoli gesti – dice Calic-
chio - Perché noi vogliamo essere
una città che punta al senso di col-
lettività in cui ogni cittadino può
offrire un segno vero del valore del
vivere insieme”.34

Sociale
L’iniziativa dell’assessore Paolo
Calicchio, con le associazioni del
volontariato raccogliere mille pacchi
di generi alimentari da donare alle
famiglie bisognose 

di Francesco Camillo

Un Natale Solidale 



I
l Comune ha inaugurato lo scor-
so 3 dicembre i primi due cen-
tri “Dopo di noi”. “Si tratta  di

due strutture importanti per tutta
la nostra comunità perché fanno
fronte alle esigenze e alle richieste
di una popolazione che, negli ulti-
mi anni, è aumentata considerevol-
mente – spiega il sindaco Esterino
Montino – Ritengo sia davvero una
grande opportunità ma, soprattut-
to, un esempio di civiltà e un servi-
zio dovuto ai nostri concittadini
che si trovano in difficoltà. I geni-
tori che hanno figli con disabilità  si
pongono sempre la domanda “Co-
sa sarà dopo di noi?”. Con l’aper-
tura di questi centri, intendiamo
dare una risposta in tal senso – con-
tinua il sindaco – Le caratteristiche
delle due strutture sono quelle di
garantire il “durante noi” e il “do-
po di noi”. Gli utenti, che prima vi-
vevano nel proprio nucleo familia-

re, ma che ora hanno genitori o
troppo anziani oppure malati, ven-
gono così seguiti dagli operatori
durante tutta la giornata. Il percor-
so inizia con i genitori e, in una fa-
se successiva, speriamo più lonta-
na possibile, i ragazzi continuano
ad essere assistiti quando i genito-
ri saranno scomparsi o impossibi-
litati a seguirli se malati”.
Il primo centro si chiama “Sole
dentro” e si trova in via Giorgio
Giorgis 162/164 ed esisteva già in
regime semiresidenziale essendo
aperto solo di giorno e nemmeno
sempre. “La rivoluzione è averlo
trasformato in struttura residenzia-
le, funzionante tutti i giorni h24 –
spiega l’assessore ai Servizi Socio
Sanitari Paolo Calicchio – Accoglie
utenti con disabilità fisica gravissi-
ma che vengono seguiti dagli ope-
ratori della cooperativa Presenza
Sociale”. Il secondo centro, che si
trova in via Opacchiasella, si chia-
ma “La casa di Daniele” ed è stato
istituito per la prima volta sul terri-
torio grazie alla donazione di un
appartamento da parte di un priva-
to, Antonio Placentino che ha due
figli disabili, Matteo e Daniele. A
lui sono andati i ringraziamenti del
sindaco Esterino Montino, dell’as-

sessore Paolo Calicchio e del capo-
gruppo di Cal Maurizio Ferreri,
presenti al momento del taglio del
nastro.  “Anche questa struttura è
aperta h24 ed è rivolta a persone
con disabilità psichica gravissima –
aggiunge Calicchio – può accoglie-
re fino a 6 persone. Il servizio, in
questo caso, è affidato alla coope-
rativa Al Parco”. 
“Questi centri erano un nostro
obiettivo, li avevamo annunciati e li
abbiamo aperti non appena possi-
bile – sottolinea il presidente della
Commissione Servizi Sociali, An-
gelo Petrillo - Con la famiglia viene
fatto un percorso. L’utente viene
inserito verificando anche se c’è
possibilità di coabitazione e di
compatibilità tra i ragazzi. Lavore-
remo come Commissione affinché
ci siano risposte che durino nel
tempo”.
“Queste strutture sono un fiore al-
l’occhiello dell’Amministrazione
Montino – dice Maurizio Ferreri -
abbiamo vissuto dei momenti toc-
canti durante le inaugurazioni. E i
presenti hanno potuto compren-
dere di persona il calore degli ope-
ratori e di un ambiente che rispec-
chia in tutto e per tutto la familia-
rità di una casa”.    
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Civiltà
Inaugurati due centri, si occupano di
ragazzi affetti da disabilità, anche
dopo la scomparsa dei loro genitori 

di Francesco Camillo

Dopo di noi



Poco più di un anno fa ho sco-
perto il coding applicato alla di-

dattica partecipando a un laborato-
rio di programmazione gratuito per
bambini proposto da CoderDojo
Allumiere. CoderDojo è un movi-
mento di volontari nato in Irlanda

nel 2011 con lo scopo di istituire la-
boratori gratuiti e aperti a tutti, per
far avvicinare all'informatica bam-
bini e adolescenti in maniera di-
vertente e creativa. Il movimento,
che si sta rapidamente espandendo
a livello globale, è presente in Ita-
lia con numerose sedi (oltre 40) ed
è in continua crescita. Dopo aver
presentato questa idea al Parroco,
noi animatori abbiamo deciso di
aprire un CoderDojo anche qui nei
locali dell’Oratorio di Fregene. Il
nome CoderDojo deriva dall’unio-
ne della parola coder (programma-
tore) e dojo (la palestra giapponese
in cui si praticano le arti marziali);
il concetto di palestra rappresenta
bene lo spirito che anima i club Co-
derDojo, dove i ragazzi fanno pra-
tica e si allenano con l’informatica
in un ambiente informale. Inoltre il
"dojo" è una palestra di vita, un am-
biente in cui i meno esperti impa-
rano dai più competenti, in clima
partecipativo e collaborativo.
Perché il coding? In informatica
con il termine coding si intende la
stesura di un programma, cioè di
una sequenza di istruzioni che fan-
no eseguire a un calcolatore deter-
minate azioni. Programmare è una
competenza necessaria non solo
agli informatici ma un’abilità di ba-
se per la comprensione dell’infor-
matica. Praticare coding attiva an-
che molte funzioni cognitive che
vanno al di là dell’acquisizione del-
la competenza tecnica in senso
stretto. Programmare, infatti, è un
atto creativo, poiché il bambino è

stimolato a creare un prodotto con
le proprie idee, con il proprio ra-
gionamento; sviluppa  competenze
logiche poiché ne richiede l’utiliz-
zo costante; aumenta la capacità di
risolvere problemi in modo creati-
vo ed efficiente; concorre allo svi-
luppo del pensiero computaziona-
le; allena alla soluzione di compiti
complessi; richiede una pianifica-
zione di passi da svolgere, la co-
erenza tra esecuzione e pianifica-
zione, il controllo della qualità di
istituzioni attraverso le attività di
debug (controllo del programma
per scoprire l’errore). Il 2 dicembre
abbiamo svolto il primo laboratorio
con 10 ragazzi delle medie. Pur-
troppo allo stato attuale non ri-
usciamo a far partecipare altri ra-
gazzi in quanto abbiamo bisogno di
altre persone che si impegnino in
questo progetto. Non bisogna ave-
re particolari conoscenze né infor-
matiche, né tecnologiche, ma solo
la voglia di mettersi al servizio dei
ragazzi. L’invito è rivolto anche
agli insegnanti! Inoltre cerchiamo
persone “specializzate” in elettro-
nica per lavorare con arduino per
attivare nuovi laboratori per i ra-
gazzi delle superiori. Per conclu-
dere facciamo anche un appello:
se avete computer portatili anco-
ra funzionanti che non utilizzate
più, invece di buttarli, donateceli
il martedì dalle 16.30 alle 18.00
nei locali dell’Oratorio (dietro la
Chiesa dell’Assunta).
Per rimanere sempre aggiornati:
http://fb.com/coderdojofregene.38

Corsi
Nei locali dell’Oratorio, laboratori 
di informatica gratuiti e aperti a tutti
per bambini e adolescenti. 
Servono altri volontari e computer
usati per aiutare i ragazzi 

di Matteo La Bella

CoderDojo anche a Fregene



C
aro Vincenzo, così ti vorrem-
mo ricordare. Con la tua
“gente” unitalsiana che, sol-

tanto due giorni dopo il tuo fune-
rale il 30 novembre, si è ritrovata di
nuovo sotto il tendone della poli-
sportiva di Fregene per una gior-
nata giunta alla XX edizione e che

da ora in avanti si chiamerà: "Tut-
tinsieme con Vincenzo”. C'erano
tutti i tuoi amici di tanti anni e di
tante esperienze unitalsiane nei
pellegrinaggi e non solo. Perché tu
ti sei speso in maniera totale per i
più deboli e i più bisognosi, con
una coerenza così rara di questi
tempi. C'era il Vescovo di Porto
Santa Rufina, Monsignor Gino
Reali, che per due volte ha presie-
duto la celebrazione eucaristica ve-
nerdì 28 novembre per le tue ese-
quie, alle quali hanno partecipato
più di mille persone, e domenica 30
per la "nostra" grande festa. E con
lui c'era più di un "treno bianco" di
persone commosse ma felici per
un'altra occasione di ritrovarci a un
mese dal nostro ultimo pellegri-
naggio a Lourdes. 
Tu non eri potuto salire su quel tre-
no a te caro, per la prima volta da tan-
ti anni, ma ci hai accompagnato e so-
stenuto con la preghiera dalla tua ca-
sa di Fregene dove il Signore ti ha
chiamato a se la mattina del 25 no-
vembre dopo cinque mesi di una via
Crucis che ti ha avvicinato ancora di
più al tuo così tanto amato Gesù. C'e-

ra la tua famiglia, con Maria in testa,
e le tue figlie vestite con le tue giac-
che da barelliere. E poi i tuoi nipoti,
di sangue e acquisiti. Ci siamo fatti
forza uno con l'altro e la festa, come
al solito è riuscita molto bene grazie
all'impegno di tantissime persone.
Siamo orgogliosi, noi di Porto Santa
Rufina, e in particolare noi di Frege-
ne, di aver conosciuto l'Unitalsi an-
che, se non soprattutto, grazie a te. Ti
promettiamo di continuare nel no-
stro impegno teso a ridare slancio al-
la nostra associazione e alla nostra
sottosezione, sempre scegliendo di
stare dalla parte di chi più ha biso-
gno. E a chi ci chiederà un giorno,
magari i piccolissimi Samuele e Fla-
minia presenti sotto al tendone di
Fregene, chi era Vincenzo Bauco? Ri-
sponderemo con le parole di "zio"
Giulio Damizia, prezioso barelliere
di lungo corso: “Vincenzo era un
bravo cristiano che a me e a tanti al-
tri col suo esempio e la sua vicinan-
za ha cambiato, in meglio, la vita”.
E così come a tutti noi hai aiutato a
farci spuntare le ali, tu ora vola alto,
Presidente. Noi non ti lasceremo mai
e tu non lasciarci mai soli!
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Solidarietà
“Tuttinsieme a Vincenzo Bauco”, 
una festa unitalsiana quest’anno 
dal sapore diverso

di Lorenzo D’Angelantonio

E non ci 
lasceremo mai!
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Location
Alla Scialuppa ad ottobre 
una cerimonia da favola in riva 
al mare per Federica e Fabio…

Termica - Idraulica

Benucci 

condizionamento
Pannelli solari 

Gas Metano - irrigazione

Benucci Massimo
Fregene, via Marina di Sorso 22, 

333.41.20.226 

Il nostro 
matrimonio 



Il Fregene calcio inizia a cambia-
re pelle. La società del presi-

dente Davide Ciaccia ha infatti in-
gaggiato Patrick Kalambay, cen-
trocampista proveniente dal Pale-
strina, mentre saluta Fiorini e Fa-
tati. Kalambay è un nome ben no-
to agli sportivi, tutti lo associano al
pugile che è stato campione del
mondo dei pesi medi tra il 1987 e
il 1989. E in effetti Patrick è pro-
prio il figlio di Sumbu. Patrick
aveva la possibilità di diventare
pugile, ma ha scelto una strada di-
versa: ha imparato a giocare a cal-
cio frequentando l'oratorio, poi la
piccola società di provincia, quin-
di l'approdo nel club regionale fi-

no al debutto nel calcio professio-
nistico in Serie B con la maglia
dell’Ancona. Oltre al club marchi-
giano, città dove è nato il 6 gennaio
1984, il neo acquisto biancorosso
al suo attivo vanta esperienze in C1
con Fermana, Lumezzane e Como,
intervallate da 13 presenze in Se-
rie B con la Triestina e 20 in C2 con
il Como. Il giocatore per un lungo
periodo è stato anche di proprietà

del Milan, dopo uno scambio con
Daniele Daino nel luglio 2002 tra
la società rossonera e l’Ancona,
dove però non ha mai debuttato.
La sua carriera è poi proseguita
nel calcio dilettantistico. Con la
maglia del Città di Marino ha dis-
putato un campionato di Eccel-
lenza, e uno di Serie D con la con-
quista della Coppa Italia Dilettan-
ti e un secondo posto nel girone C.
Conclusa l’esperienza con il Città
di Marino è approdato alla Vibo-
nese, squadra calabrese, prima di
passare al Palestrina. E ora Ka-
lambay si è tuffato in questa nuo-
va avventura ed è già a disposizio-
ne dell’ottimo mister Paolo Capu-

to. Per quanto riguarda l’organi-
gramma societario, invece, nella
sede biancorossa arriva come di-
rettore sportivo Maurizio Manfra,
che ha fatto già vedere tutta la sua
bravura nella Viterbese e con
l’Anziolavinio. Ed in effetti già si è
messo in moto per potenziare la
squadra che, dopo l’arrivo di Pa-
trick Kalambay, è pronta ad acco-
gliere altri nuovi giocatori. L’obiet-
tivo stagionale era la salvezza, ma
classifica alla mano provare a rag-
giungere la Serie D non è più tan-
to un sogno irrealizzabile. Dopo un
avvio difficile la squadra ha ingra-
nato la marcia giusta, ad eccezione
della sconfitta interna per 0-1 con-
tro il Villanova e ora nessun tra-
guardo è precluso. Il Fregene c’è. 
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Calcio
Nella rosa anche Patrick, 
centrocampista del Palestrina 
che ha giocato in serie B 
con l’Ancona

di Francesco Camillo

Fregene, colpo
Kalambay



C
hiamatela pure Scuola Cal-
cio ma questi bambini che
rappresentano il calcio loca-

le non hanno avuto alcuna diffi-
coltà ad assimilare alla svelta le le-
zioni impartite dai proprio istrut-
tori. I gruppi hanno trovato a Mac-
carese campo fertile per poter cre-
scere grazie alla eccelsa professio-
nalità di istruttori qualificati FIGC
e della Società che segue con pas-
sione il loro cammino di crescita e
formazione.
Coordinatore e responsabile del-
l’attività è Aldo Gardini in posses-
so di esperienza e grande profes-
sionalità. Franco Scirè coordina
con estrema precisione il servizio
segreteria e organizzativo. La
scommessa del presidente Dante
Papili è stata senz’altro vincente, la
sua neo Società Real Maccarese na-
viga col vento in poppa, non sono
pochi gli elogi per l’ottimo anda-
mento societario e la bravura dei
vari gruppi. La “Seconda Squa-
dra”, i Pulcini 2004 di Mr. Enrico
De Angelis, formano un altro grup-
po di estrema bravura; sono stati

integrati nuovi ragazzi che ben pre-
sto si sono inseriti. “Sappiamo tut-
ti che questa è una annata di ricre-
scita - sottolinea Mr. Enrico - con i
nuovi arrivati abbiamo completato
un buon gruppo, i ragazzi stanno
crescendo calcisticamente e ognu-
no di loro evidenzia le proprie in-
nate caratteristiche. Certo, sono ra-
gazzi di 10 anni e hanno ancora tan-
to da imparare anche se il livello dei
singoli è certamente superiore alla
media. Ho tanta fiducia in questi
ragazzi che evidenziano passione e
voglia di migliorarsi, si sacrificano
riuscendo ad apprendere con na-
turalezza gli insegnamenti di base”. 
Mister De Angelis sa il fatto suo, sta
dando ai suoi ragazzi una mentali-
tà di giocatori veri, per farli cresce-
re non soltanto tecnicamente ma
dando loro una prospettiva impor-
tante anche in ottica futura. I risul-
tati si vedono, tutti si applicano con
impegno e piacere. E’ un altro tas-
sello, questi 2004 rappresentano
quanto di buono la nuova Real
Maccarese sta costruendo.
Il gruppo è composto da: Acciaro-

li Filippo (portiere) ragazzo ecce-
zionale, ammirevole, anche fra i pa-
li evidenzia enorme coraggio. Au-
ciello Michello (difensore) buona
personalità, bel fisico, tanta grinta,
piedi buoni. Bernoldi Nicolò (difen-
sore) tenace, diligente e sempre at-
tento, bravo tecnicamente. Freschi
Leonardo (difensore) buona tecni-
ca, sa difendere e smistare. Citracca
Daniele (centrocampista) perno
centrale, costruisce e difende. Bou-
stani Eid Yousef (centrocampista)
volenteroso, molto impegno, sem-
pre attivo. Bozzano Leonardo (cen-
trocampista) buona tecnica, sempre
più bravo. Pingitore Simone (cen-
trocampista) bravo, prezioso al gio-
co di squadra. Sartori Valerio (cen-
trocampista) sempre positivo, bravo
in ogni ruolo. Acciaroli Alessio (at-
taccante) gran tecnica, grossa per-
sonalità, sinistro al fulmicotone che
non perdona. Pegoraro Simone (at-
taccante) bravo, buona tecnica, al-
truista, sa smistare e realizzare. Mar-
chese Riccardo (attaccante) non
molla mai, tecnicamente perfetto, va
a rete con estrema facilità. 
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Calcio
La squadra allenata 
da Enrico De Angelis 

di Nino Saccavino

I Pulcini del
Maccarese 



Le donne e i lupi hanno seguito nei se-
coli un destino parallelo, tenute in

disparte, represse e private di diritti le
prime, cacciati, sottomessi e depredati i
secondi. Le donne e i lupi hanno dovu-
to sudarsi la libertà, hanno dovuto gua-

dagnarsi il riconoscimento nel mondo, in
quel mondo in cui tutto ciò che è selvag-
gio e istintuale è “follia”, è da persegui-
tare con una caccia alle streghe o con
estremi tentativi di sottomissione. è in-
vece proprio nel concetto di “selvaggio”
che nel tempo ha assunto un connotato
tanto negativo, che si trovano la vera es-
senza, il vero carattere, i veri slanci della
natura, privi di ogni condizionamento.

Nella vita frenetica, altamente tecnologi-
ca e mossa dalla conquista compulsiva di
beni materiali trattenere la natura sel-
vaggia è quasi impossibile. Ma le donne
e i lupi non si sono mai arresi, il loro dna
non glielo ha permesso; coraggio, istin-
tualità, curiosità, spirito giocoso ed un le-
game stretto con l’ancestrale gli ricorda-
no continuamente chi sono e che posso-
no vivere. Vivere una vita vera dove la
donna è capace di lanciarsi in decisioni
coraggiose, liberarsi di rapporti insoddi-
sfacenti, prendere le redini senza esita-
zione, girare pagina senza paura delle pa-
role da leggere nella successiva, perché
sarà lei stessa a scriverle. La donna e la
lupa sanno istintivamente cosa fare, co-
noscono le leggi naturali ed entrambe nei
momenti difficili sentono una voce na-
scere dal profondo che gli sussurra “non
siamo nate per essere cuccioli spelac-
chiati e incapaci di balzare in piedi, inca-
paci di cacciare, di generare, di creare
una vita” (C.P. Estés, Donne che corrono
coi lupi). Per molte donne l’occasione di
contatto con la parte istintiva della psi-
che è proprio il momento della gravi-
danza, dell’allattamento, la donna si ri-

corda improvvisamente della sua incre-
dibile capacità di adattamento e di muta-
mento attraverso la trasformazione del
proprio corpo, destinata oltretutto ad un
atto d’amore, di dedizione totale. La don-
na, come la lupa, difenderebbe il suo pic-
colo fino a perdere la sua stessa vita, con
una forza che non può che avere origine
istintuale. Come poter modellare tutto
ciò? Come poterlo reprimere o addome-
sticare? Questo può riaccendere una me-
moria sopita, soffocata da una cultura
tanto lontana dal selvaggio e riportare la
donna ad antiche capacità in grado di  far
accadere cose che agli occhi dei più
(spesso in particolare degli uomini), pos-
sono sembrare incomprensibili, inspie-
gabili, esplosioni non annunciate ed in-
vece è solo un ritorno a ciò che è davve-
ro, a ciò che è la sua psiche, che sono il
suo corpo e la sua anima. Donne e lupi
hanno in comune un istinto giocoso che
gli permette di ricaricare le energie sfo-
gando lo stress accumulato, hanno una
sana curiosità che li spinge oltre e oltre.
Oltre abitudini soffocanti, oltre la suffi-
cienza, oltre ciò che è “il bene“ per il sen-
so comune, oltre confini di territori ine-
splorati ai più, oltre regole non dettate
dalle leggi naturali. Quando la donna è
sopraffatta dalla vita, quando si sente op-
pressa da un lavoro non gratificante o un
rapporto insoddisfacente l’unica sua sal-
vezza è ricordarsi cosa è davvero, il ri-
chiamo all’ancestrale, il contatto con la
sua vera natura e se questo avviene non
ci sono davvero ostacoli che possa teme-
re. L’istinto fa paura, l’istinto della don-
na e l’istinto della lupa non possono sba-
gliare, si aggancia al selvaggio, alla psiche,
ai cicli della natura, al sessuale. Tenta di
far coincidere la vita interna e la vita este-
riore. Cosa c’è di più sano? “La vita è qui,
ora”, le donne cercano di ricordarselo
contro il senso comune, i lupi vivono co-48

Più zampe
Nei secoli, in qualche modo, 
hanno seguito un destino parallelo 
di sottomissione

di Chiara Pennisi 

Educatore cinofilo “tutti pazzi per fido.com”

Donne e lupi



sì. I lupi nel tempo “sono diventati” i no-
stri cani e proprio il nostro cane è il con-
tatto con la natura che tanto manca nel-
le vite metropolitane. Proprio il nostro
cane può ricordarci che nasciamo dotati
delle leggi e dei ritmi della natura, del-
l’ancestrale, del selvaggio e che crescen-
do, vivendo ce ne allontaniamo pericolo-
samente. Nel mio lavoro non è sempre fa-
cile far capire ai proprietari dei cani che
li viziano troppo o che non gli fanno fa-
re la vita che la loro natura richiede ma
quando gli fai vedere che il loro cane è in
grado di far cose che l’essere umano non
potrebbe mai o che è capace di accende-
re luci o trovare oggetti e segnalarli, allo-
ra dentro di loro vedi nascere una con-
sapevolezza nuova, iniziano a guardare il
loro amico con occhi diversi. Quando
stai lavorando con loro sembra che ti
guardino chiedendoti “educami, inse-
gnami, coccolami ma ti prego ricordati
chi sono”.
Tempo fa ero in spiaggia con i miei cani,
una di loro è cresciuta libera in un parco
nazionale in mezzo ai lupi e ai cinghiali,
è ancestrale e selvaggia ed io cerco di la-
sciare che lo resti il più possibile. Im-
provvisamente ha iniziato una corsa li-
beratoria colma di divertimento, ho pro-

vato a chiamarla per nome, a chiamarla
ancora e più forte ma lei sembrava non
sentire. Ad un certo punto d’istinto ho
iniziato ad ululare, lei si è arrestata all’i-
stante come se non potesse fare altri-
menti, si è girata e mi ha guardato, io al-
lora ho ripreso ad ululare e lei a quel pun-
to si è messa a correre verso di me; quan-
do è arrivata ha appoggiato il suo fianco
alle mie gambe e mi ha guardato dritto
negli occhi “eccomi, siamo tutti riuniti”.
Ululando le avevo detto che volevo ri-
unire il branco e lei non ha potuto di-
sobbedire ad un linguaggio scritto nel
dna, al linguaggio con cui è cresciuta. Il
suo nome è un’etichetta data dall’umano
ma lei profondamente selvaggia, non
vuole chiamarsi così. In quel momento
io ho sentito la mia vita interiore coinci-
dere perfettamente con quella esteriore,
ho sentito una pulizia della mente ed una
grande vicinanza al vero, al puro, a qual-
cosa che abbiamo dentro e che il rumo-
re del tempo moderno troppo spesso
prevarica. Questo è ciò che mi regala il
mio lavoro: il contatto con il linguaggio
della natura, il continuo ricordo di ciò
che siamo dentro e di quanto siamo figli
del cielo, della terra, del fuoco e dell’ac-
qua e poco del cemento, dei sensi comu-

ni e delle convenzioni. I cani anche se lu-
pi ormai addomesticati e geneticamente
trasformati nei secoli non sono né surro-
gati di figli, né peluche per i nostri bam-
bini, né esserini da cotonare o vestire al-
la moda. Nel tempo li abbiamo orientati
verso i nostri sistemi comunicativi chie-
dendogli di essere più vicini a noi, dimi-
nuendone l’aggressività e la reattività ed
aumentandone la docilità, la tolleranza e
la giocosità ma quando guardiamo il no-
stro amico a quattro zampe cerchiamo di
guardare al di là della dolcezza che ci pos-
sa trasmettere e riuscire a vedere il cane
che è in lui, il lupo che è rimasto oltre i
secoli. Alle donne auguro di sentire il
rapporto con il loro cane come un ponte
con tutta l’incredibile energia vitale che
hanno scritta nel dna, con la loro curio-
sità, il loro spirito giocoso, il loro corag-
gio e quella meravigliosa dedizione tota-
le verso l’amato. “Si dice che c’è un po-
sto nel deserto in cui lo spirito della don-
na e lo spirito del lupo si incontrano at-
traverso il tempo, quel posto nel tempo
in cui la mente ed i suoi istinti si mesco-
lano, dove la vita profonda della donna
fonda la sua vita mondana è il luogo in
cui le donne corrono con i lupi” (C.P.
Estés, Donne che corrono coi lupi).50



N
el mese di dicembre non po-
tevamo non parlare della spi-
gola che tradizionalmente è

uno dei piatti forti della cena nata-
lizia. Conosciuta anche come bran-
zino è da sempre presente nella
cultura gastronomica della tradi-
zione regionale.
La spigola è stata, fin dai tempi del-
l’antica Roma, uno dei pesci più
ambiti da offrire agli ospiti, abbia-
mo notizia di ciò con i nobili che
nelle loro “Villae marittimae”, rea-
lizzavano delle vasche (peschiere)
dove mantenere viva questa specie
per averla sempre disponibile per i

banchetti. L’importanza di questo
animale nella cultura romana è te-
stimoniata anche dal gran numero
di mosaici nei quali viene raffigu-
rato, rinvenuti nelle principali are
archeologiche.
Presente in tutto il bacino medi-
terraneo, predilige le acque co-
stiere ma la troviamo anche all’in-
terno di lagune e nelle foci dei fiu-
mi grazie alla sua capacità di sop-
portare elevate variazioni di salini-
tà e di temperatura delle acque
(specie eurialina ed euriterma).
Facilmente riconoscibile per il suo
corpo oblungo con un pronuncia-
to peduncolo caudale e una colo-
razione dorsale grigio verdastra, i
fianchi argentei e il ventre bianca-
stro. Può raggiungere un peso di
13 - 14 kg ed una lunghezza supe-
riore al metro, ma generalmente
gli esemplari pescati hanno di-
mensioni comprese tra 1/ 5 kg. La
spigola si riproduce nella stagione
invernale ed è per questo che pro-

prio in tale periodo è maggiore la
sua presenza sul mercato con la
flotta da pesca che cattura esem-
plari di grandi dimensioni che si
concentrano in acque costiere per
la fase riproduttiva.
Ma di spigole ne troviamo ormai
una grande disponibilità sui ban-
chi del pesce fresco. Proprio la
spigola è stata infatti uno dei pri-
mi pesci di mare allevati nel baci-
no mediterraneo, dapprima sfrut-
tando gli stagni costieri (dove le
giovani spigole entravano natural-
mente) e controllando, con sistemi
di cattura fissi appositamente rea-
lizzati, i canali da dove le spigole
cresciute cercavano di tornare in
mare. Dalla fine degli anni ’60 in
Francia ed in Italia vennero acqui-
site le conoscenze e le tecnologie
per poter effettuare la produzione
di massa degli avannotti e nel cor-
so degli anni ’70 tali innovazioni si
diffusero nella gran parte dei pae-
si mediterranei.
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Dal nome scientifico 
“dicentrarchuslabrax”, in questo
periodo invernale si riproduce 
ed è abbondante nei nostri mari 

Dottor Claudio Brinati / Confcooperative

La Spigola



S
e il mare di Fiumicino ha con-
quistato notorietà e impor-
tanza per il notevole pescato

delle sue paranze e, grazie ai suoi
fondali sabbiosi, per la pesca di
molluschi come cannolicchi e telli-
ne, quest’ultime riconosciute come
presidio Slow Food per la tipicità
del prodotto, tutte le cozze vendu-
te sui banchi del pesce delle sue pe-

scherie provengono da altri lidi, a
volte anche molto lontani. E pro-
prio partendo da questa constata-
zione che più di tre anni fa, Stefa-
no Guidi e Paolo Mazzuca hanno
avuto l’idea di provare a realizzare
il primo allevamento di cozze lun-
go la nostra costa. “Nonostante i
controlli – spiega Paolo Mazzuca,
titolare del ristorante Oltremare –
la loro provenienza è spesso incer-
ta, con una forte presenza di pro-

dotto dalla Grecia, dove si seguono
procedure di allevamento che non
assicurano un prodotto di prima
scelta. Per questo abbiamo iniziato
a pensare a un allevamento che for-
nisca un prodotto autoctono di as-
soluta qualità, tale da poter rien-
trare nella classificazione Igt (indi-
cazione geografica tipica)”. Un’idea
tanto innovativa quanto, ai loro

stessi occhi, di difficile realizzazio-
ne, il duo Guidi Mazzuca però non
si è fatto scoraggiare e con pazien-
za e determinazione il loro proget-
to è riuscito a superare molti osta-
coli sul suo cammino e ora non ap-
pare più un sogno impossibile. 
“In poco più di tre anni - spiegano
- abbiamo ottenuto tutte le autoriz-
zazioni da parte dei vari enti com-
petenti, ora manca solo quella sul-
le qualità delle acque da parte del-
la Asl Rmd”. Per l’ottenimento del-
la quale, da ottobre sono già inizia-
ti i prelievi nella zona di mare scel-
ta e che dureranno sino a marzo.
Secondo il progetto, l’allevamento
nascerà a 2,9 miglia dalla costa in
un punto di mare compreso tra
Fiumicino e Fregene, al momento
già delimitato da boe per permet-
tere l’effettuazione dei prelievi per
la classificazione delle acque. Altra
novità importante nel progetto di
Fiumicino è la modalità di coltura
che, a differenza di quella tradizio-
nale a filare del Mediterraneo, è
ispirata al sistema norvegese, ri-
adattato alle condizioni locali in
collaborazione con l’Università
della Tuscia. Le cozze, con questa
tecnica tipica della “Smart Farm”
norvegese, sono allevate tramite si-
stemi di coltura sospesi: un retico-
lato di funi nell’acqua tramite boe
a cui sono appese cime o funi chia-
mate libani. Le larve, spinte dal-
l’acqua, vi si attaccano e crescono
fino ad una taglia commercializza-
bile nel giro di uno o due anni.
Sfoltite man mano, raccolte e sele-
zionate e i filamenti di bisso, elimi-
nati tramite macchine a bordo dei
natanti di raccolta o presso le in-
dustrie di lavorazione a terra.
“Sperando che arrivi nei tempi pre-
visti l’autorizzazione della Asl – con-
cludono Stefano Guidi e Paolo Maz-
zuca – potremo passare alla fase ope-
rativa. C’è però un ultimo ostacolo
da superare, l’ottenimento dei fi-
nanziamenti necessari per far fronte
ai notevoli costi dell’impianto, che si
aggirano sui due milioni di euro”.
Viste le difficoltà per accedere al cre-
dito bancario in questo periodo, l’i-
dea è quella di aprire il progetto a
nuovi investitori, sempre che nel
frattempo non si riesca a ottenere un
finanziamento dai fondi europei de-
stinati alla pesca, già chiesto. Ultimo
tassello mancante per la nascita del-
la cozza di Fiumicino igt.
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Paolo Mazzuca e Stefano Guidi
hanno ottenuto tutte le autorizzazioni
per realizzare un impianto 
di allevamento di cozze 
tra Fiumicino e Fregene

di Francesco Zucchi 

La cozza 
di Fiumicino



S
econdo gli architetti che han-
no collaborato nella sua rea-
lizzazione non esiste in Euro-

pa un centro termale così bello.
Merito della qualità dei lavori uni-
ta al fascino del luogo unico al
mondo: l’Oasi di Porto e del lago di
Traiano, il bacino artificiale voluto
dall’imperatore romano nel 100
d.C. Chi ha avuto la fortuna di es-

sere presente all’inaugurazione di
QC Terme Roma, il 26 e 27 novem-
bre, è rimasto senza parole: il cen-
tro ha tutte le credenziali per di-
ventare un biglietto da visita unico
per Fiumicino e tutto il suo territo-
rio. Gli Sforza Cesarini, i proprie-
tari che si sono fatti carico dell’in-
vestimento, hanno coronato il loro
sogno, congiunto a quello del
Gruppo QC Terme di Saverio e An-
drea Quadrio Curzio a cui è affida-

ta la gestione, imprenditori che dal
1982 gestiscono altri splendidi cen-
tri termali, fatturando 30 milioni di
euro annui.
Il top tra tutte le possibili location,
a due passi dalla capitale e dall’ae-
roporto Leonardo Da Vinci, affida-
to al più importante ed innovativo
gruppo nel settore turistico-terma-
le italiano che gestisce centri dove

l'eleganza dell'architettura si com-
bina armoniosamente con le più
innovative pratiche benessere. Co-
me, appunto, QC Terme Roma, ol-
tre che Bormio, Pré Saint Didier,
Milano, Torino e, presto, San Pelle-
grino, Chamonix e New York.
I tre antichi casali sono stati tra-
sformati in un resort meraviglioso
lasciando immutato il loro fascino
architettonico, circa 50 camere, un
paio di ristoranti, una spa con cen-
tro benessere da 1500 mq coperti,
con idromassaggi, vasche sensoria-
li, cascate, giochi d'acqua, saune,
sale relax. All’esterno un giardino
enorme con piccole vasche e pisci-
nette, e il “balneum” immenso. La
cura dei materiali impiegati, marmi
pregiati ovunque, uniti alla tecno-
logia più moderna, rendono il re-
sort davvero unico. Un progetto
che, oltretutto, ha dato lavoro a 60
persone, molte delle quali residen-
ti nel territorio. 
Il ristorante QC Terme Roma,
aperto al pubblico la sera a partire
dalle 19.30 al costo di 38 euro a per-
sona, propone una vasta scelta di
piatti attenti al gusto, per conqui-
stare il palato senza dimenticare la
leggerezza ed una carta dei vini che
coniuga territorio e ricerca, per
un'esperienza enogastronomica
d'eccellenza.
Oltre ai clienti dell’albergo, tutti
possono accedere al centro, a costi
accessibili per tutte le tasche. Qual-
che esempio: l’ingresso giornaliero
costa per i feriali 38 euro e per i fe-
stivi 42; l’ingresso serale, dal lune-
dì alla domenica dalle 17.30, 34 eu-
ro, quello dalle 19.00, invece, 30 eu-
ro. Il prezzo d'ingresso comprende
la fornitura di accappatoio, telo, un
paio di ciabatte ed “Aperiterme”,
aperitivo a buffet dalle 18.00 alle
20.00. L’accesso non è consentito ai
minori di 14 anni. il percorso be-
nessere con saune e sale relax, si
snoda negli affascinanti sotterranei
degli edifici storici e nell'incante-
vole giardino. Ci sono poi tanti tipi
di massaggi e di trattamenti, tra i
massaggi il “tailor made”, massag-
gio parziale da 25 minuti, costa 38
euro. Tra le offerte c’è anche il
“massaggio per la coppia”, ideale
per gli  innamorati: candele e pro-
fumi che avvolgono per condivide-
re insieme un momento di totale
relax: costo 130 euro per 50 minu-
ti. Info: www.qctermeroma.it. 
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Inaugurato all’interno dell’Oasi 
di Porto un resort straordinario: 
hotel a 5 stelle, wellness farm
e ristorante, tutto sulla riva 
dell’antico lago di Traiano 

di Andrea Corona 

Terme Roma 
a Fiumicino 
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Extra
Capi di abbigliamento di tendenza a
prezzi accessibili nel negozio del
Market Central Da Vinci

C&A uno stile ispirato 
alla vita quotidiana

C
&A, presente con un negozio
presso il Market Central Da
Vinci dal 2011, è una multi-

nazionale di origine olandese che
offre capi di abbigliamento di ten-
denza a prezzi accessibili.
La sua filosofia è di contribuire a
costruire il futuro della moda met-
tendo le persone e il pianeta al pri-
mo posto. C&A si ispira alla ric-
chezza, alla bellezza e all’energia
della vita di tutti i giorni, rinno-
vando costantemente e con fervore
le collezioni donna, uomo e bam-

bino per ce-
lebrare e
vestire con
allegria, va-
rietà e dina-
micità i suoi
clienti, garan-
tendo una qua-
lità del prodotto
a prezzi competi-
tivi con il resto del
mercato.
Il focus principale
di C&A è quello di
produrre capi di ab-
bigliamento sosteni-
bili per tutti, per sal-
vaguardare l’ambiente
e le comunità che l’azienda sup-
porta quotidianamente. Entro il
2020 l’obiettivo è di sostituire l’uti-
lizzo di cotone tradizionale con co-
tone biologico.



Aprirà i battenti nel mese di di-
cembre a Fiumicino, Isola Sa-

cra, in via Mario D'Agostini 41, il
locale di Andrea Cesarini e Giulia-
no D'Andrea. Unire due passioni,
quella della birra - e più in genera-
le del buon bere - e quella per il
“pallone”, era il sogno dei due so-
ci. Il locale è accogliente e comple-
tamente rimesso a nuovo, protago-
niste le migliori birre artigianali

italiane e non, sia alla spina, im-
pianto ad 8 vie di cui una a pompa,
sia in bottiglia (autentici mostri). 
Partite in diretta e un po’ di buo-
na musica completeranno un’of-
ferta che, conoscendo i due titola-
ri, prevede una cura quasi mania-

cale dei propri prodotti. 
E se “Zona Cesarini” arriva quasi
allo scadere del 2014, l'augurio è
che il riscontro positivo, facile im-
maginare, possa durare nel tem-
po, così come è nelle intenzioni
dei due soci. 60
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In via Mario D’Agostini 42, nel nuovo
locale di Andrea Cesarini e Giuliano
D'Andrea, birre artigianali e schermi
per le partite di calcio 

di Lorenzo D’Angelantonio

Apre “Zona Cesarini”



Apartire da sabato 6 dicembre,
ogni sabato mattina nei mesi

di dicembre e gennaio, dalle 9.00
alle 14.00, la Darsena di Fiumici-
no ospiterà il mercatino agricolo
con i migliori prodotti tipici del
Comune. Tanti i produttori che
hanno aderito alla proposta, aper-
ta a tutti, per il momento quelli
che hanno assicurato la loro ade-
sione sono dodici: Birradamare
(birra), Marco Papi (miele e pasta
secca), Biolà (latte, formaggi e car-
ne bio), Cooperativa Sant’Ippoli-
to (verdure), Apicoltura Rinelli
(miele e lavorati), Azienda Cara-
madre (verdure bio), Castello del-
la Bufala (latticini), Azienda Agri-

cola Mariotti (formaggi, marmel-
late e altro), Cantina del Castello
di Torrimpietra (vino, olio e altro), 
L’Oasi del Tortello (pasta fresca e
farine), Matteo Zorzi (miele e deri-
vati) e Luigi Papa (olio).
“Siamo orgogliosi – spiega l’asses-
sore alle Attività produttive e all’A-
gricoltura Anna Maria Anselmi – di
essere riusciti a portare nel cuore
del Comune un mercatino dei pro-
dotti tipici del nostro territorio.

Ogni sabato mattina residenti, tu-
risti o gente di passaggio, potrà ac-
quistare il meglio della produzione
in un unico luogo, in quello che sa-
rà un vero e proprio mercatino a
km zero. 
Invito dunque tutti a non lasciar-
si sfuggire questa opportunità per
acquistare cibo sano e di qualità e
soprattutto contribuire al rilancio
delle aziende agricole del nostro
Comune”.
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Ogni sabato mattina a Fiumicino 
il mercatino agricolo dei prodotti 
a km zero. Anna Maria Anselmi: 
“una opportunità per acquistare 
cibo sano e di qualità”

di Chiara Russo

Il mercato dei prodotti agricoli
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Il nuovo Centro 
anziani Fregene 

Come ormai tutti saprete, il gior-
no 27 novembre si sono tenute le
elezioni per il rinnovo delle cari-
che sociali ovvero Presidente e
Consiglio di Gestione del nostro
Centro Anziani “Fregene”. Ab-
biamo potuto riscontrare una
buona  affluenza alle urne pari a
oltre il 53% degli aventi diritto al
voto. Percentuale che va vista an-
che alla luce della situazione me-
teorologica del 27 novembre, non
proprio favorevole e che quindi
potrebbe aver influenzato negati-
vamente su una maggiore parteci-
pazione al voto.
Il risultato della votazione non la-
scia dubbi di sorta sulla volontà
degli iscritti che con 170 prefe-
renze al candidato presidente Ro-
berto Bellani contro le 91 al can-
didato Pietro Proietti Valentini
hanno voluto premiare il pro-
gramma presentato dalla lista
“Bellani” che ha inoltre ottenuto
5 consiglieri: Bruno Genioli, En-
rico Rossi, Teresa Tritarelli, Er-
manno Fasciani e Rosanna Turet-
ta . Mentre la lista “Valentini” ha

ottenuto 3 consiglieri: Luigi An-
gelini, Angelo Leo Giavara e Lau-
ra Benucci.
Ora dovrà iniziare il grande lavo-
ro di rilancio del nostro centro,
rilancio che dovrà vedere come
primo obiettivo quello della par-
tecipazione alla vita del “Centro”
perché, come sottolineato nel
programma già affidato alle righe
di questa autorevole rivista, il
successo per una buona riuscita
delle attività è strettamente lega-
ta alla fattiva collaborazione e, ri-
petiamo, alla partecipazione degli
iscritti. Presto, non appena il no-
stro Comune ci comunicherà l’uf-
ficialità del risultato elettorale,
verrà convocata la prima assem-
blea generale, attraverso la quale
si potrà comprendere quale sarà
la reale volontà di tutti, quali ini-
ziative intraprendere, quale dis-
ponibilità, intesa come collabora-
zione con il Consiglio di Gestio-
ne, quali e quanti suggerimenti
offrire per il miglioramento del
nostro “Centro”. In definitiva la
nostra idea di fondo, sulla quale
imperniare il futuro del “Centro”,
è quella di fare in modo che ogni
iscritto si senta “direttamente
partecipe e coinvolto nella gestio-
ne” e che possa al più presto sen-
tirsi orgoglioso di farne parte at-
tiva ed integrante. Probabilmente
si tratta di un progetto ambizioso
ma perché non tentare? Sarebbe
bello poter sentir dire che il Cen-
tro Anziani “Fregene” è il miglio-
re e che i suoi iscritti remano tut-
ti insieme affinché questo possa
accadere. Questi nostri propositi,
queste nostre  aspirazioni sono,
ovviamente, rivolte a tutti indi-
stintamente ed è per questo che
invitiamo i tre consiglieri eletti
nell’altra lista a collaborare fatti-
vamente per bene di questo no-
stro “Centro”. 
Concludiamo con l’invito a tutti
gli iscritti a partecipare, a rinno-
vare le iscrizioni decadute e, a co-
loro che ancora non lo abbiano
mai fatto, a iscriversi.
Approfittando dell’ospitalità di
QFregene, che si è sempre dimo-
strata sensibile alle problemati-
che del nostro “Centro”, auguria-
mo a tutti un  buon Natale ed un
felice Anno Nuovo. 

Il Comitato di Gestione 

Un piano di assetto
della Riserva 

Il 2 dicembre 2014 abbiamo in-
contrato il Presidente della Com-
missione della Riserva naturale
statale del litorale romano Paolo
Puntoni e successivamente l’As-
sessore all’Ambiente della Regio-
ne Lazio Fabio Refrigeri. Al Presi-
dente Puntoni – e al rappresentan-
te della Provincia Luca Bragalli
presente alla riunione – è stata ma-
nifestata la preoccupazione per le
trivellazioni che si stanno ese-
guendo nelle aree 1 (di massima
protezione) e 2 della Riserva senza
le dovute autorizzazioni; inoltre
sono stati affrontati i temi delle pi-
ste ciclopedonali, del degrado del-
le aree di pregio, dei recenti ripe-
tuti e gravissimi episodi di inqui-
namento da cherosene, dell’ipotiz-
zato nuovo oleodotto per l’aero-
porto Leonardo Da Vinci. Il Presi-
dente della Commissione di Riser-
va ha confermato il diniego di au-
torizzazioni per le trivellazioni in
atto e si è impegnato a chiedere al
Comune di Fiumicino il progetto
“Biciplan”. All’assessore all’Am-
biente della Regione è stata solle-
citata l’approvazione, dopo ben 18
anni, del Piano di assetto della Ri-
serva, per giungere senza ulteriori
ritardi all’atteso Piano di Gestione
strumento indispensabile affinché
la Riserva diventi finalmente mo-
dello di economia ecosostenibile,
quell’ “economia della tutela” au-
spicata da Antonio Cederna. In
proposito l’Assessore, risolta la
nomina del Commissario incarica-
to di seguire l’iter del Piano di As-
setto, ha annunciato l’intenzione
di portare a termine la procedura
entro gennaio 2015. Refrigeri, al
quale è stato consegnato il docu-
mento programmatico “La Riserva,
un’idea 30 anni dopo”, ha accolto
la richiesta, presente nel documen-
to, di rendere partecipi le Associa-
zioni durante il percorso di defini-
zione del Piano di Assetto. Infine si
è dichiarato interessato a conosce-
re e a seguire l’impiego delle risor-
se economiche stanziate e destina-
te agli Enti Gestori della Riserva, i
Comuni di Roma e di Fiumicino. 

Comitato FuoriPista, Dolcespiaggia,
WWF Litorale Romano, G.A.T.C. 
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Opinioni a confronto
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C
ari amici di Vincenzo è stato
proprio bello ritrovarci tutti
insieme. Grazie!

C’eravate proprio tutti! La bella
squadra unitalsiana ha fatto mira-
coli nell’organizzazione del funera-
le di Vincenzo alla Polisportiva di
Fregene. Siete stati tanto, tanto,
partecipi! Che bello che ognuno di
noi da Vincenzo abbia imparato ad
essere un po’ più generoso e lo ave-
te dimostrato con la vostra presen-
za. Quanta felicità gli avete dato!
Quanto si è sentito amato! Quel be-
ne che vi ha donato grazie a Dio,
glielo avete restituito in abbondan-
za. Abbiamo capito tutti che la ve-

ra felicità sta nell’aiutarci, nell’a-
marci gli uni con gli altri; lo avete
dimostrato ogni giorno della sua
malattia; all’ospedale al suo telefo-
no c’era sempre un amico; a casa
siete venuti tutti, tanto che alla fi-
ne siamo stati costretti (a sua insa-
puta), per farlo riposare, a mettere
un cartello. Alla fine di quella San-
ta Messa c’era nell’aria tanto amo-
re donato da tutti voi: dal Vescovo,
da Don Antonio, da tutti i parroci
che hanno collaborato, dal coro, i
ragazzi dell’oratorio, dall’esercito

unitalsiano, barellieri e sorelle, dal
gruppo giovani e Lorenzo che ci è
sempre stato accanto in modo spe-
ciale in questi mesi così difficili e ci
ha aiutato ad affrontare tutto con
grande discrezione, generosità ed
amore. Ed infine da tutta la nostra
famiglia (i fratelli Luciano, Lina,
Silvano, Zio Giulio, Don Francesco
e Federica e Suor Benedetta con la
loro assidua preghiera).
Avremmo voluto abbracciarvi tutti
ma se tardavamo al cimitero avreb-
bero lasciato Vincenzo in un depo-

sito e questo non lo avremmo pro-
prio sopportato. Ora vi abbraccia-
mo uno ad uno con immensa gra-
titudine e vi salutiamo come avreb-
be fatto lui: “figli miei che Dio vi
benedica”. 
Da Maria, Andrea, Roberta, Ema-
nuela, Dome e Vale, Fede e Dania,
Marti e Denis, Francy e Serena, Ma-
ri e Nico, Marco, Carli, Cri e Adri
grazie amore della mia vita per
sempre, grazie papà, grazie nonno,
grazie nonno bis, grazie Maria San-
tissima e grazie Dio.
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Memoria

Grazie di tutte le Grazie!

Ciao "nonno"

Ti faceva piacere che ti chiamassi così, ti scrivo questa lettera, per dirti
semplicemente grazie. Grazie per avermi voluto bene come a una nipote,
grazie per avermi dato tutto l'amore che avevi. Non so cosa darei per ve-
derti entrare in negozio sorridente come sempre e sentirmi dire “Ciao fi-
glia, che Dio ti benedica”. Non ti dimenticherò mai, come non dimenti-
cherò tutti i bei momenti passati insieme. In questo momento non riesco
ad essere forte a non piangere, perché mi manchi già infinitamente. Gra-
zie dal più profondo del mio cuore per tutte le volte che abbiamo gioito e
scherzato insieme. Le ultime parole che mi hai detto sono state ti voglio
bene, anche io ti voglio un bene da morire non te lo scordare mai, ti ho
risposto. Ti porterò sempre nel mio cuore. Grazie per avermi permesso di
far parte della tua vita. 

Tua Maria Rita 



La mattina del 16 novembre ci ha
lasciato Emma Pascali. Le sue con-
dizioni di salute si erano improvvi-
samente aggravate, tanto da richie-
dere il ricovero nell’ospedale S.
Andrea di Roma dove è spirata po-
co dopo. 
Emma aveva 84 anni, da sempre al-
la guida del Patio, per tanti anni ha
presieduto l’associazione dei Bal-
neari di Fregene. La redazione si
stringe intorno alla famiglia.

La mattina del 5 novembre ci ha
lasciato Barbara Diaferia, il vero
punto di riferimento dello stabili-
mento Oasi di Fregene. Il suo sor-
riso, la sua gentilezza e la sua bon-
tà ci mancheranno infinitamente.
Ciao Barbara!
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Lutti
In ricordo di

Psicoterapia Fregene
Studio di consultazione psicologica 

e psicoterapia

Dott.ssa Elena Albieri 

Via Grottammare 118, tel. 320.93.30.549

elenalbieri@yahoo.it.

Una chiesa gremita, tante le persone che hanno voluto partecipare al-
le esequie di Giorgia Testa, che a soli 47 anni ci ha lasciati lo scorso
21 novembre. Parenti e amici si sono stretti attorno alla famiglia per
ricordare la bella persona che era Giorgia. Chiunque abbia avuto mo-
do di conoscerla potrà ricordare il suo inconfondibile sorriso, la de-
licatezza nel suo modo di approcciare alla vita e alle persone, che fos-
sero amici intimi o conosciute solo di vista. E così come è vissuta, se
ne è andata, in punta di piedi, senza arrecare disturbo a nessuno.



L’11 novembre Emma e Flavio
hanno reso doppiamente felici Si-
mona e Alessio. Alla bella mamma
e al tre volte fortunato papà, gli au-
guri più cari di parenti, amici e del-
la redazione del QFregene.

Tanti, tanti, tanti auguri alla picco-
la Margherita che il 24 dicembre
compirà 5 anni. Buon compleanno
Principessa! Zia Betta.

Congratulazioni a Chiara Bertuolo
che il 2 dicembre si è laureata in
Psicologia. 
Le tue fatiche di anni sono state ri-
compensate con un meritatissimo
110 e lode.
Ad maiora dottoressa!

Luca Pacitto ha compiuto i suoi
primi 50 anni. Auguri da tutti gli
amici di Fregene e Maccarese. 

Filippo Paparella è arrivato al mez-
zo secolo. E nonostante tutto a cal-
cetto ancora si difende. Auguri da-
gli amici dal martedì sera. 

Il 27 novembre 2014 Quilli Dioni-
sio e Molon Maria hanno festeg-
giato i loro sessant'anni di matri-
monio circondati dall'affetto e dal-
l'amore dei figli e dei nipoti. 70

Liete
Gli auguri ai nostri cari



Sono stati rinviati i lavori per la
realizzazione delle fogne a Mac-

carese in viale di Porto nel tratto
che ne è ancora sprovvisto, quello
tra via della Veneziana fino alla ro-
tatoria con via dell’Olivetello. “Il
via al cantiere avrebbe coinciso
proprio con le feste natalizie, a que-
sto punto abbiamo preferito farli
slittare a dopo la Befana per non
penalizzare i residenti e i commer-
cianti”, commenta l’assessore ai

Lavori Pubblici Angelo Caroccia.
L’apertura dello scavo stradale
comporterà la chiusura al traffico
locale di viale di Porto, da via della
Veneziana a via dell’Olivetello, al-
meno dal lunedì al venerdì, mentre
la circolazione sarà garantita nel fi-
ne settimana. Un po’ quello che è
accaduto ai tempi del rifacimento
del ponte in prossimità della Par-

rocchia di S. Antonio, quando la
circolazione venne interrotta per
diversi mesi. 
Sono invece ripartiti i saggi pre-
ventivi in via dei Monti dell’Ara,
sempre per la realizzazione delle
fogne. “In questo caso la tecnica
utilizzata sarà molto meno invasiva
e i disagi per i residente saranno
minori”, assicura Caroccia.

Cronache
Rinviato a dopo le feste l’intervento 
a Maccarese nel tratto tra via della
Veneziana a via dell’Olivetello

di Fabio Leonardi 

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

“Nessun contatto con le bici”
Precisazione sull’incidente del 23 ottobre 
in via della Veneziana 

In relazione “all’incidente” del 23 ottobre scorso su viale di Porto angolo via
della Veneziana, vorrei precisare che non c’è stato alcun contatto tra la vet-
tura che guidavo, e che ha svoltato all’incrocio con semaforo verde, e il grup-
po dei ciclisti. La caduta è stata provocata dalla frenata improvvisa di un uni-
co ciclista davanti che andava a velocità molto elevata. E in quel momento io
avevo già superato l’incrocio. Quando mi sono accorta dallo specchietto del-
la caduta mi sono fermata e ho cercato di aiutarlo. Questo è quanto è acca-
duto quel giorno, il resto sono invenzioni o opinioni personali che non cor-
rispondono alla verità.  Piera Venturini 

A gennaio fogne in viale di Porto 



èstata approvata il 1° dicembre
in Consiglio comunale la ma-

novra di assestamento generale del
bilancio 2014. “Lo abbiamo fatto
nei termini di legge – ha spiegato
l’assessore al Bilancio del Comune
Arcangela Galluzzo – e secondo i
dettami dell’art. 175 del Decreto
Legislativo 267 del 2000. La mano-
vra di assestamento si caratterizza
per il permanere degli equilibri di
bilancio, già verificati il 30 settem-
bre scorso, e per la coerenza con le
previsioni iniziali sia di entrata che
di spesa. è stato accertato il contri-
buto straordinario della Regione
Lazio, pari a 86.832,78 euro, da de-
stinare ad attività di demanio ma-
rittimo; si procede a una ridefini-
zione del prospetto dimostrativo

della destinazione dei proventi
contravvenzionali al codice della
strada secondo le finalità previste
dall’art.208, e in tale contesto mi
preme sottolineare la destinazione
di 180 mila euro a progetti finaliz-
zati alla sicurezza stradale. Per
quanto concerne il rispetto della
normativa riguardante la raziona-
lizzazione della spesa pubblica per
i beni e servizi, l’obiettivo di una ri-

duzione di 651.197,58 euro è stato
pienamente raggiunto con la rine-
goziazione di alcuni contratti. E ta-
le percorso dovrà proseguire nei
prossimi mesi come da apposita e
chiara direttiva della Giunta ai Di-
rigenti responsabili dei servizi. At-
tività che sarà attentamente moni-
torata a partire dalle fasi, immi-
nenti, di predisposizione del Bilan-
cio di Previsione 2015”. 
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Cronache
Galluzzo: “resta l’equilibrio 
nonostante i vincoli del patto 
di stabilità” 

di Chiara Russo 

Fregene aiuta Genova 
Una squadra della Protezione civile 
locale in aiuto della popolazione 

Il 17 novembre, nel periodo drammatico per gli abi-
tanti di Genova e della Liguria, colpiti duramente dal-
le pessime condizioni meteorologiche, una squadra
della Protezione civile di Fregene è partita per Geno-
va per aiutare le persone in difficoltà. 

Bilancio, passa
assestamento 



Via Porto Conte, una piccola
stradina che dal piazzale della

chiese dell’Assunta arriva fino a via
Santa Teresa di Gallura. Appena
un centinaio di metri di strada che
però passano davanti alla Palestra
della Scuola, portano all’Oratorio
dove i bambini seguono il catechi-
smo. Sempre per quella stradina si
arriva al Centro Anziani, alla scuo-
la di Musica Pantera Rosa, all’Asilo
Nido e persino alla Polisportiva.

Insomma, bambini, anziani e non
solo, è difficile per tutti non passa-
re in quella strada  più volte alla set-
timana. Ma a proprio rischio e pe-
ricolo perché le sue condizioni
peggiorano giorno dopo giorno.
“Proprio davanti all’ingresso del-
l’Oratorio si è aperta una buca che
nessuno chiude – commenta Iside

che frequenta il Centro anziani –
una mia amica è caduta dalla bici-
cletta nei primi giorni dicembre,
per fortuna non si è fatta troppo
male. Ma poi non c’è l’illuminazio-
ne pubblica e i rami degli alberi
non vengono tagliati da decenni,
così non solo il buio è maggiore ma
non si passa proprio più”. 
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Cronache
Senza illuminazione, piena di buche
e con la vegetazione al centro della
carreggiata, eppure porta a Palestra,
Oratorio, Centro anziani, Asilo nido,
Scuola di musica…

di Fabio Leonardi

Via Porto Conte dimenticata 
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Uno Sportello Antiviolenza
sulle donne al posto della sta-

zione ferroviaria in disuso. è
quanto previsto dall’ordine del
giorno, approvato lo scorso 25 no-
vembre all’unanimità dal Consi-
glio comunale di Fiumicino, ri-
unitosi per l’occasione in seduta
straordinaria aperta, al quale
hanno partecipato anche l’Ono-
revole Simone Lupi, Consigliere
regionale PD, e la Dott.ssa Maria
Teresa Roghi, Dirigente Naziona-
le UGL Pari Opportunità. 
“Con questo documento si impe-
gnano sindaco e Giunta, per quan-
to di propria competenza, ad atti-
varsi presso Rfi per ottenere gli
spazi previsti presso la stazione di
Maccarese o in quella di Torrim-
pietra - spiega la presidente del
Consiglio Comunale, Michela Ca-
lifano - A seguito, infatti, della ri-
organizzazione della rete ferrovia-

ria, Rfi ha messo a disposizione le
stazioni ferroviarie ormai in dis-
uso cedendole in comodato d’uso
a Comuni e associazioni che vo-
gliano perseguire fini sociali e che
non abbiamo fini di lucro. Tutti
sanno quanto sia importante ave-
re a disposizione uno sportello an-
tiviolenza per aiutare donne in dif-
ficoltà e vittime di violenze, so-
prattutto perché sono davvero
tante, troppe, coloro che non han-

no il coraggio di denunciare le ter-
ribili situazioni che si ritrovano a
dover subire. Abbiamo ritenuto
che, considerate le caratteristiche
del nostro territorio, nonché il
piano del trasporto pubblico loca-
le, la scelta di una di queste sta-
zioni rappresenti un punto di in-
terscambio particolarmente favo-
revole rendendo questo sportello
fruibile e raggiungibile nel miglio-
re dei modi”.
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Cronache
All’interno delle stazioni ferroviarie 
in disuso del Comune, la proposta
approvata all’unanimità dal consiglio
comunale 

di Chiara Russo 

Via da 
Maccarese?
Incontro tra delegazione comunale e
capitolina sul tema della trasferenza Ama 

“Si è svolto il 1° dicembre l’incontro con l’assessore
Estella Marino e il direttore generale di Ama sulla tra-
sferenza a Maccarese”. Lo ha dichiarato l’assessore al-

l’Ambiente Roberto Cini. Presenti all’incontro anche
la presidente del Consiglio Michela Califano, il presi-
dente della Commissione Ambiente Massimiliano
Chiodi e la consigliera Erica Antonelli. “Abbiamo ap-
preso con soddisfazione che finalmente la problemati-
ca si sta avviando a soluzione concreta – ha detto l’as-
sessore Cini. – L’Ama ha già individuato il sito da de-
stinare alla trasferenza che oggi avviene a Maccarese.
Come spiegatoci dal direttore Fiscon, il sito sarà ope-
rativo non appena avrà tutte le autorizzazioni necessa-
rie per operare. Da parte nostra – ha ribadito Cini – ab-
biamo sottolineato l’importanza di imprimere un’ac-
celerazione a tutte le pratiche da espletare per ottene-
re le autorizzazioni necessarie, ricordando che a mar-
zo scadrà la proroga data dalla Provincia”. 

Sportello antiviolenza donne





emergenze
AMBULANZA, tel. 118
CAPITANERIA DI PORTO
Fiumicino, viale Traiano, 37 
Tel. 06/65.61.71
CARABINIERI
viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GUARDIA DI FINANZA
Fiumicino, viale Traiano, 61 
tel. 06/65.02.44.69
GUARDIA MEDICA 
REGIONALE
Tel. 06/57.06.00
POLIZIA
Fiumicino, via della Pesca, 18 
Tel. 06/65.04.201
NUCLEO DI CURE 
PRIMARIE
Viale della Pineta, 76 
Tel. 06/56.48.42.02
Caposala 
Tel. 06/56.48.42.04
VIGILI URBANI
Tel. 06/65.21.07.09
PRONTO INTERVENTO
ACEA tel. 800.130.335 

numeri utili 
COMUNE DI FIUMICINO
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
Ufficio Comunale Fregene
Via Loano, 9
Tel. 06/61.96.80.93
ATI FIUMICINO
Fiumicino, via Giorgio
Giorgis, 10
Tel. 8000.20.661
A.I.A. Fregene
Via Cesenatico

CONSULTORIO ASL
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.11/09
Cup1 Tel. 06/56.48.42.00
Cup2 Tel. 06/56.48.42.07
UFFICIO POSTALE
FREGENE
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820
06/665.61.180
UFFICIO POSTALE
MACCARESE
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
CENTRO ANZIANI 
FREGENE
Via Porto Conte
Tel. 06/665.63.681
ACI
Via Francavilla a Mare, 12
Tel. 06/665.61.937

nautica vela
A.S. POINT BREAK
Via Gioiosa Marea
tel. 339/60.05.324
ASD VELA 
SPORTING CLUB
Lungomare di Levante, 280
tel. 338/90.18.518
MOTONAUTICA FREGENE
Tel. 06/665.60.790
SOGNO DEL SURF
Lungomare di Ponente, 25
tel. 331/2593587

alberghi
CORALLO (R)
Via Gioiosa Marea 140
tel. 06/665.60.222
LA CONCHIGLIA (R)
Piazzale di Fregene
tel. 06/66.85.385

MIRAGGIO
Via Sestri Ponente 93
tel. 06/665.60.659

bed&breakfast
ANTONELLA
via Gioiosa Marea 121 
tel. 06/665.60.190
SESTO
viale di Porto 645/a
tel. 06/66.78.551
GIORGIA E CAMILLA
via Cesenatico 129
tel. 06/66.80.979
BED&BREAKFAST
via Corniglia
tel. 339-67.41.182
NIVES E BRUNO
via Monti dell’Ara 262
Maccarese, tel.06/616.97.297
ITACA
via Giulianova, 61
tel. 348/92.37.335
LE PALME
via Monti dell’Ara 24,
Maccarese, tel.06/66.70.487
cell. 339.58.29.929
NUMBER 9 FREGENE
Via Santa Marinella 9/a
tel. 06/66.56.14.90
SIMBAD
Villaggio dei Pescatori
Tel. 06/665.60.002
335.52.27.026
PURA VIDA
viale Viareggio, 1085 
tel.338 /13.79.225
TERRA MARE
via Viserba, 32
tel. 06/665.64.349
VILLA BIANCA
via Portoscuso, 1
tel. 349/6380832

centri sportivi
LA GINESTRA C.T.
Via Paraggi
tel. 06/665.63.042
POLISPORTIVA
Via Recco
tel. 06/665.64.446
CENTRO IPPICO
"IL BRANCO"
Via Paraggi
tel. 06/665.60.689

pub - birrerie
pizzerie
TAVERNA PARADISO
Viale Castellammare, 33
Tel. 06/665.61.990
I LOVE PIZZA BEACH
Viale Castellammare 6/a
tel. 06/66.56.52.35 
GIGI
Via Bonaria 5
tel. 06/665.60.244
L'ARCHETTO
Viale Nettuno 202
tel. 06/665.60.208
LA TOPPA
Via Bonaria 6
Tel. 06/665.64.531
LUNA ROSSA
Viale Castellammare 90
tel. 06/66.85.390
PIZZA BEACH
Viale Castellammare 131/a
tel. 06/665.65.235
PIZZA E CARTOCCIO
Viale della Pineta, 52/d
tel. 377/54.04.898
PIZZA Y CARBON
Viale Nettuno, 161
tel. 06/665.64.860
POINT BREAK PUB
Via Marotta 130
tel. 06/665.61.297
POMODORO GOLOSO
Via della C.Australe, 28
tel. 06/66.78.976

ristoranti
AI TRE DIAVOLETTI
Viale Castellammare, 298
Tel. 393/26.56.246
AL 23 BISTROT
Viale Silvi Marina,23
Tel. 331/49.02.176
BACK FLIP
Viale Castellammare, 331
Tel. 06.665.62.648
BBQ (P)
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06.665.60.518
CALIPSO (P)
Via Grottammare 15
tel. 06/665.60.227
DE CHIARA (P)
c/o stab. Il Patio 
tel. 06/665.64.700

ELEN
Via Silvi Marina 25
tel. 06/665.65.179
FISH MARKET
L.mare di Ponente, 123
Tel. 366/91.44.148
GAMBERO ALLEGRO
Viale Castellammare, 45/C
Tel. 06.665.60.939
GINA
Via Sestri Ponente 
tel. 06/665.60.005
GUSTI DIVINI
Piazza del Maccarese
tel. 06/66.78.555

HANDMADE

Via Paraggi, snc

tel. 340/388.15.22
IL FIENILE (P)
Via Rospigliosi
Maccarese tel. 06/66.78.764
IL PIONIERE
Via Silvi Marina
tel. 06/665.64.103
IL PENTAGONO (P)
Viale della Pineta 
tel. 06/66.79.122
IL TIMONE
L.mare di Ponente, 128
Tel. 06/61.96.83.66
JOLLY ROGER
Viale Nettuno. 169
Tel. 06/665.61.712
L’ANGOLETTO
Via Cervia, 186

tel. 06/668.54.50
LA TANA DEL GRILLO (P)

Via della Muratella 1005

tel. 06/665.79.002
LA TAVERNA DEL PIONIERE

(P) Via S.Severa, 33

tel. 06/665.65.110
LE CASCINE DI MACCARESE

(P) V.le di Porto, 724-726

tel. 06/6589455
LOCANDA ANTICHI SAPORI

V.le Castel San Giorgio, 560

tel. 06/6678682
LO SPUNTINO (P)

Viale Nettuno 184

tel. 06/665.64.025
OSTERIA A GUSTO MIO

Viale Viareggio, 135

Tel. 06/665.62.249
RUBBAGALLINE (P)

Via della Muratella, 535

tel. 06/65.000.137
SAN GIORGIO
Piazza della Pace, 9
Maccarese 
tel. 06.66.78.060

SESTO (P)

Viale di Porto, 645

tel. 06/66.78.551

TRE DENARI

Via Tre Denari, 186

Tel. 06/61.69.71.23

WEAKLY STROKERS (P)

Viale Nettuno 163

tel. 06/66.85.540

VINO&CUCINA

Via di Maccarese, 13

tel. 06/66.78.415

FestiVo (8.30-13.00 e 16.30-19.30) e Diurno (13.00-16.00)

uroda via Torre Clementina, 76 (Fiumicino)
tel. 06/65.05.028

Musti via Giorgio Giorgis, 214 (Fiumicino)
tel. 06/65.80.798

13/12-19/12 farmacia Maccarese piazza del Maccarese 14, tel. 06/66.79.220

20/12-26/12-07/11 Passoscuro-Musti piazza Villacidro 22/a, tel. 06/66.70.115

27/12-02/01 aranova-farmacie comunali via Aurelia km 24,3, tel. 06/61.70.53.52

03/01-09/01 farmacia focene-savino via delle Fissurelle 4, tel. 06/65.08.81.59

10/01-16/01 torrimpietra-roani via Aurelia km 28, tel. 06/61.69.71.43

17/01-23/01 fregene-spada viale Castellammare 59, tel. 06/665.60.449

24/01-30/01 farmacia Maccarese piazza del Maccarese 14, tel. 06/66.79.220

notturno (19.30-8.30)

FarmaCie Di turno




